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PARTE UFFICIALE possono essere fatte in carta libera. deh'agenta,delle imposte allsþpmmissione lo. I ento della rendita dei fabbricatiä MRe ÒltiléfiilúŒ eomunedBAn-
Art. 5. Pei fabbricati sfoggitiall'adeertamento caledirevisione, istituitap¾r Papplicaifone delE approvato con decreto 25 magno 1885, n•2319- ghiari;

eseguitosi pel 1886 l'imposta decorrera dal 1• imposta sui redditi di ricchezza mobile. Art. 22. Ai possessori di fabbricati sfuggiti Biancardi ing. Dionigi, id. di Lodi;
Ars 4211 della raccolta adiciale Jeße gennaio di detto anno. I ricorsi potranno farsi su carta libera, all'aceertamento eseguitosipel1866, che faccia• Serena ing. Antonio, di Ravenna,
egþi decreti del Regno contiene il se- Pei fabbricati di nuova costruzione, e per le e dovranno consegnarsi al sindaco od all'agente no fedelmente la dichiarazione nel termine sta- Di moto decreto data 11 di-

parti di fabbricato nuovamente costrutte, lade- delle imposte, i quali, a richiesta dei reolamanti, bilito dalParticolo 9 del presente regolamento, bre 186
oprio con in

sorrenza dell'imposta avra Inogo a partire dal dovranno rilasciarne ricevuts.11 sindaco entro sarà condonata la multa in cui fossero incorsi a cem .

VITTORIO EMANUELE Il ¡• gennaio dell'anno successivo a quello in cui quattro giorni dal loro ricevimento, farà tenere senso delParticolo 8della legge26 gennaio 1865. A cavaliere:
ran enza ar nio a esa vor.osu mar.u amous si compi il biennio dacchè si resero abitabili o ireclamiall'agente delle imposte,accompagnan- Art. 23. Entro tre mesi dalla data della pub. Grandi dott. Giulio o.

*

RE D'ITALIA servibili all'uso cui sono destinati. doli con un elenco in dop io originale, uno dei blicazione dei ruoli, potra il contribuente oppa-
Vista la legge 26 gennaio 1865, n' 2136; Art 6. Le rettificazioni avranno effetto: quali sarà dalPagente deËe imposte firmato e gnarEO i rimitati ptf la parte Che 10 riguarda,

S. M som proposta del ministro dell'inter-
Visto il regolamento 25 maggio 1865, n•2319; a) Dal I• gennaio 1866 pei fabbricati contem- restituito al sindaco per essere conservato nel- rappresentando al direttore delle imposte di- no ha e seguenti disposizioni nel perso-
Vista la legge 28 maggio 1867, n 3719 ; Plati all'articolo 4; Fufficio comunale a prova dell'interposto ap• rette e del catasto non esserai fatta la notifica•

nale della carnera superzore ammmistrativa:

Visto il decreto legislativo del28 giugno 1866, b) E pei fabbricati di cui è cenno agli art.2 e pello. zione degli avvisi prescritti agli articoli 10, 14, In udienza del 16 gennaio 1868:

n• 8023 3, dal 1• gennaio dell'anno successivo a quello Art. 12. L'agente delle imposte spedirà i re. 18 e 20, o provando di avere presentato recla- Salaris cav. avv. Michele, so p etto diLa-

Visto il regolamento approvato con IL decreto inde rispe ivame enne la urlan ed e i e œc e om coll chede mpo tile senza che sia stata emessa goanny, co m aseat etro sua do-

de123 dicembre 1866, n• 3420; fabbricato. Commissione locale di revisione; accompagnati Quando la notificazionenonrisulti fatta nelle In udienza del 19 gennaio 1868:
Sentito il parere del Consiglio di Stato; Non si fa luogo a rettificazione d'imposta da apposito elenco che sarà firmato dal presi. forme prescritte, o sia data la prova dei reclami Senise Carmine, sottoprefettodiAlcamo, tras-
Sulla proposizione del ministro delle finanze, quando l'aumento o la diminazione del reddito dente e restituito alfagente delþ imposte me. presentati, si avranno come non avvenuta le di- locato nella stessa qualita a Iagonegro.
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se. sia meramente temporanea ed accidentale. desimo. e chiaraziom eseguite d'ufâcio dalfagente delle

.
Art. 7. Il sindaco, con notificazione da tenersi Art. 13. La mancanza di reclamo nel termine imyste e le modificazioni da esso fatte, e le de. S. M. sulla proposta del ministro dei lavori

È l'a ola- affissa dal 1•al 31 marzo 1868, rammentera ai stabilito rende dennitive le rendite Essate dal. cisioni delle Commissioni locali di revisione e pubblici ha fatto le seguenti disposizioni:
Ar¢ioolo smico. approvato nnessoreg possessori di cui è cenno agli articolil e 2l'ob- Fagente delle imposte, delle Commissioni d'appeBo; il direttore delle Con decreti del giorno 12 gennaio 1868:

mento, firmato d'ordine Nostro dal ministro bligo che hanno di fare la dichiarazione, invi- Art. 14. La Commissionegiudichera i reolami imposte dirette provvederà per l'esenzione dalla Bossi Michele, ufficiale telegrafico di 5' clas.
delle finanze, per l'attuazione degli articoli 19. tandoli a ritirare la scheda dall'ufRcio comuna- entro trenta giorni da quello nel quale le sa. imposta, o per la riduzione delle quote d'impo- se, collocato in aspettativa per motivi di fami-
21 e 23 della legge 26 gennaio 1865, n 2136, le, o da quello delPagente delle imposte. ranno stati consegnati, e li restituirà, colle de. sta e delle relative pene pecumarse, salvo 11 far glia;
intorno all'unificazione dell'imposta sui fabbri- Con dettanotificazionesaranno pure avvertiti cisioni eme6se, alPagente delle impqate, il quale luogo, alle iscrizioni che fossero di diritto nel Gentile Giovanni, id. id. di 4" efasse, id. die-
cau. i possessori di fabbricati, di cui 9gli art. 8 e 4, con avviso da recapitarsi com'è detto alParti. ruoh dell'anno succeesivo. tro sua domanda per motivi di salute.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del della facoltà loro spettante di chiedere la elimi· colo 10, significherà immediatamente al recle- Art. 24. Ilagente aqlle imposte procedera Con decreti del giorno 18 detto:
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- nazione o la rettificazione dei loro redditi. mante il tenore della decisione. dopo averne per ogn smgolo caso avata l'ap" Tonna Stefano, applicato di 1' classe nel Mi.

Art. 8. La dichiarazione di cui al precedente B gmdizio della Commissione non può esten- provanone del direttore delle imposte dirette• nistero dei lavori pubblici id. id. id.-ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita- articolo dovrà essere consegnata al sindaco od dersi oltre i limiti della contestazione. slla rettificazione degli errori materiali e delle Manfrin Giuseppe, allievo ingeµere nel R.lia, annerlamla a chiunque spetti di osservarlo all'agente delle imposte innanzi al 31 marzo Art. 15. Dal giudizio della Commissione lo- duplicazioni, nonchè alla •Hminuine dei fab- Co del genio civile id. id. id.
edi farlo osservare. 1868. cale di revisione a possessori suono reclamare bricati dalle tabelle delle rendite nei casi con- Ito ba Camillo, ingegnere 8' alasse id.
Dato a Torino, sådì 80 gennaio 1868. Il rinvio fatto per la posta godra della fran. alla Commissione o, insti- templati dal precedente articolo 4• aonfermato in aspettatiTa per motivi di.fialii

VITTORIO EMANDELE. Chigia. · taita per l'applicazione dell échezas In difetto di domanda del possessore del fab- g¡¡s
L. G. Canaan Disar. Quando la scheda sia consegnata o fatta con. mobile, entro trenta giorni notificazione bricato, Pagente delle imposte avrà facoltà d'a- ilon Gio. Battista, direttore di 2• classe

segaaredirettamenteall'agente delle imposte og di cui all'articolo precedente. Uguale facoltà gire d'ufficio, dandonezaogm caso avviso all'in- nell'amministrazione delle Poste,collocato a ri.
12egolamento annesso al B. decreto al smdaco, od a chi per essi, il dichiarante avrà compete all'agente delle imposte nell ateresse teressato•

poso a seguito di sua domanda per motivi di
del 30 gennaio 1868. diritto di ottenerne ricevuta. delle finanze. Quando il contribúente si credesse aggravato salute;

Art. 1. I p prietari, possessori og .mmini. Il sindacospediraleschede consegnate o tras- Art. 16. La mancanza di reclamo nel termine da una rettificazione operata d'affióio o dal ri- Mecca Salvatore, afficiale di 8' elasseid.,dis.
stratori di fËbricati di nuova costruzione od messegli dall'agente, accompagnandole con un fissato nell'articolo precedente rende definitive fiuto della rettificazione domandata, potrà ap. pensato dall'unpiego a seguitodisuadomanda.
ampliati, imponibili a termini delParticolo 1• elenco in due esemplari, uno dei quali sarà dal- le decisioni delle Commissioni localidirerisione. pellarsene, entro venti glorm dalla avata notifi" Con decreti del giorno 28 F-
della legge 26 gennaio 1866, n•2188, e di fab. l'agente medesimo firmato erestituito alsindaco Art. 17.I reclami di eni,all'art. 15 potranno casione, al Ministero delle finanze, il gmdizio Fabossi Federico, direttore di 8' classe in
bricati sfuggiti od ommessi nelle opefazioni del. per essere conservato nell'aflicio comunale a farsi in carta libera, e dovranno consegnarat al del quale è definitivo. dis bilità nelPamministrazio
Faccertamento esegmtosiper l'imposta del 1866, prova della eseguita dichiarazione. ,

sindaco del comune od all'agente delle im oste, Art. 25. Le costruzioni che per efetto degli .

ne delle Poste,

hanno l'obbligo di dichiararne il reddito. Art. 9. La dichiarazione dei fabbricati nuovi o ai quali, a richiesta dei reclamahti, ne cie. articoli 4 e 24 del presente regolamento vema•
a otivia nËea seguito di'ana domanda

Art. 2. Quando il reddito lordo di un ediBzio della parte di fabbricato di nuova costruzione, ranno ricevata.
,

sera eliminate dalla tabellr dei fabbricati, sa. ammesso a far valere i

sia aumentato almeno di lys dopo il 1865, op. e la dichiarazione dei fabbricati staggiti allo ao- R sindaco entro il termine di °orni quattro, ranno reintegrate nel catasto dei terrem nello
m

pel conseguimento di quanto yul
er cause straordinane sia aumentato an. certamento det1865saranno fatte di conformita gudi , alvainag a izqpgate, an. tasso modo.e forme, e coll'estimo o la rendita

h a lo di 114 nel triennio 1866, 1867, 1868, al prescritto digli articoli 11 e 1ß det regolå? compagnan con un efdico m e onguiili, pn es,to avevane prima che ne fossero stral- nella stessada
afficiale di 2· classe

dovrà rinnovarsene dal contribuente la dichiara. mento approvato conR decreto25 maggio 1865, uno dei quali sara dalPagente firmato e resti. omte,
rinunzia volontaria a o 'enneettata la di luih* 2319; la loro rendita sara determinata se- tuito al sindaco, per essere conservato nell'ufg. Art 26. Per tutto ciò che non sia preveduto grad dam¡nego·

3. IIanno diritto di rinnovare la dichia. condo le normedegliarticolil7e 19dello stesso zio comunale a prova dell'interposto appeRo, da questo regolamento si osserveranno quanto A le id. di 4• classe Id., revocato

razione per ottenere la riduzione o la totale regolamento. Art 18. Lagente delle imposte trasmetterã i alla determinamone delle rendite le norme sta- i collocamento in aspetta;
esenzione d'impopta: Art. 10 L'agente delle imposte, trascorso il reclami suddetti alla Commissione d'appello, vi bilite dal regolamento approvato coq Regio de-

a) I possessori di fabbricati demoliti in tutto terptine di cui è cenno all'articolo 8, senza che unirà cogia delle schede e dei dócamentiannessi, ereto 25 spaggio 1865, n• 9319, e quanto alla sari useppe, ingegnere di 3' alasse nel

od in parte dopo l'accertamento primitivo della i contribuenti abbiano fatta la dichiarazione, e li correderà di quelleosservazioni chestimaise forgna dei giugisiledisposizioni del regolamento 14. corpo del gemo em um aspettativa, richia-
adita, determinera d'ufAcio 14 rendita dei fabbricatidi opportune. approvato con Regio decreto 23 dicealwe 1860, m m at ità di servizzo;

6) I 'possessori di fabbricati il eni reddito nuova costruzione o sfuggiti allo acpprtemento Quando esso reclami alla Commisiione d'ap. n' 3420. I arlo, aiutante di 2· classe id. id., ao·
lordosiadiminuito non meno di 113 dopo il dpl 1866, rettificherà le rendite deifabbricati pallocontroledecisioni della CommissioneÌ Vistod'ordinediBM· Oliveronsvo dimissione;
1865, oysero per cause straordinarie sia dimi- che abbig orgomento di ritenere sianomaggiori cale di revisione, me renderà avvertiti gli Iqte- 1: gingsgrad.IIe Finanse ferrovie dd

bale, g capo stazione presso la

nuito almeno di 1[& nel triennio 1866, 1867, di lÏ3 di quelle acqartetp pel lß66, o signo au- ressati, mvlando loro apCito avviso rfel modo L.G Cannaar Dias' messo a farTal 'suoiti i
1868. mentate di 1/4 per cause straordinarie, a dpyhp. e gelle forme indicate a 'art. 10, pel consegmanen-
Art 4. Le costruzioni che furono compress rerà intorno allarenditadeifabbricatiodiquella Art. 19. Le Oommissioni d'appello decide-

to di quantopuò compagli.
nelle tabelle delle rendite accertate per l'impo. parte di (4þlpricato di cui sia stata fatta nuova ranno i reclami entró trenta giorni da quello S. M. sulla proposta del ministro dell'interno Elenco di disposizioni fatte nel personale del
sta del 186ß, perchè situate in centri di comuni dichiarazione. nel quale loro saranno stati consegnati, ed il con decreti in data 16, 23 e 30 gennaio si ð de, notai con decreti di cui infra:
o casali, sebbene avesserd gli altri elementi per Esso informerå gli interessati, con apposito presidente trasmetterà la decisione col reclamo gnata fare Ie se enti promozioni e nomine nel-

-- Con RR. decreti 30 gennaio 1868 :
essere dichiarate rurali, potranno essere tolte avviso da recapitarsi nel modo indicato dall'ar. all'agente delle imposte. A"

Marchese Giuse otaio a SanCarlo
dalle tabelle medesime, quando ne sia fatta do- ticolo 85 del regolamento 23 dicembre 1866, Art. 20. L'agente delle imposte significherà l'Ordine mauriziano:

ne di Chiusa SolaÔ autorizzato a mt
manda all'agente delle im oste- a 3420, tanto delle variazioni che esso abbia all' interessato il tenore della dehberazione A commendatore:

propria residenza in chiusaSclafani•
Almedesimo aBente deÎle imposte po o introdotte nelle loro dichiarazioni e delle di. emeses dalla ComWrissione 4 appello, con appo. Manacorda avv. car. Giulio, già colonnello Petillo Angelo Raffaele, nomi¤a notai nerivolgersi le domande per ottenere rettificazione chiarazioni ch'eseo abbia fatto d'ufficio, anche sito avviso nel agodo detto all art, 10. ispettore di Guardia nazionale' comune di San Mauro Cilento <

degli errori materiali e delle duplicaziom, che nei casi contemplati dal successivo art. 24. Art.20 Gli agenti delle imposte le Commis- = Ad afaziale: Boni Gmlin Gesare, nothinato notaio nel cir-fossero occorsi nelle dioluaranom o nelle ta• Art. 11. I contribuenti entro trenta giorni dal sioni locali di revisione e le CommIssioni d'ap- Gatti car avv Alessandro, sindaco del comit- condario delParchivid notarilediCastelnuovo di
þelle del 1866. ricevimento dell'avviso, di cui all'articolo pre· pello avranno tutte le facoltà d'mdagine di cui ne di Altavilla Monferr4to, Garfagm¡
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EUGENIO DEBENEDTETI

LIBRO SESTO.

CAPITOLO I.

La fuga dell'Irma cagionò un vuoto subita.
neo nella vita dello stafEere Baum.

Egli era tornato al posto dove Irma lo do-

veva aspettare, e nonrinvenutavela, squadrò l'o-
rizzonte più lontano, ma non vide nulla.
Il cane che ha aseguitare le orme del suo pa.

drone è meglio provveduto, un istinto naturale
gliene fa seguire le tracce, ma l'uomo conviene

che s'ingegni.
Che sia una fuga1 dove? e perchè? qual è ora

il dovere di un subalterno? egli ha a perseguire
quella che lo rimandò indietro. Il cane almeno
ella lo rimandò francamente e in modo onore-
vole, ma il servo quifugabbato appunto perchè
gli è un uomo.
- Lasi vergogni, contessa! far aspettare così

un povero servitore che deve obbedire!

Paorarark g.arvalunn inuasione - Vali
numero 38

Cosi parlava Baum tra di sè. Sentiva che per
la prima volta gl'incombeva di dare una gran
prova di essere un servitore che pensava.
Forsenelle lettere ch'egli aveva portate con sè

era data una posta per quella sera. -E' sono a

caccia, e s'incontrano nel bosco. Tuttavia non
possono venire così avista di tutti a Waldenort.
Pure da troppo pochi giorni è cominciato il
Intto. Non si vorrà che il servitore sappia nulla.
Afa perchè questo? egli si taoe pure così volon-
tieri!
Chi as che la contessa non se ne sia fuggita!
Perchè, ed ove?
Intanto in lui fu riposta tanta confidenza, e il

primo esmeriere gli soggiunse paranco: dovete
rimanere sempre presso la contessa, sempre -
comprendete? e Pavete a ricondurre a Corte,
Q¾e la avessero un presentimento che la ve-

lesse tentare yna fuga? o perchè non fecero con
lui a fidanza se non se a pieszo ? .

- Io non ci ho colpa l-gridò Baum ai quat-
tro venti.
Ma che giovanon ci avercolpa? accorti biso-

gna essere! Baum aveva avuto ottimi ammae-
stramenti dal suo maestro, il primo cameriere
della baronessa di Steigeneck. Un buon servo,
avevagli detto costui, deve sempre avere due
cose con se: un coltello bene affilato ed un oro-
logio preciso. Se ti accade qualcosa che ti con-
turbi, mano all'orologio, numera dieci secondi,
e poi rifietti quel che ti convien fare.
Quest'è giã un buon avvedimento; solo che,

come parecchi altri buoni avvedimenti, ha l'in·
conveniente che viepe scordato in mezzo allo
abalordimento.
Baum cavalch verso il castello; chi sa che la

contessa non vi gbbia fatto ritorno per un'altra

parte, e fors'anche la cameriera sa dove la pa-
droncina voleva andare.
Egli andò pertanto dalla cameriera.
- C'è la sua signora?
- No, la è pure partita con lei 1
- E non sa dove volesse andare?
- Coinè? la non è piii con lei? ah t mio Dio

ora è fatta!
- Che mai ?
- Lo dissi già al signor aiutante di campo

che tetno la si uccida. Credo che abbia velano
con sò, oppure un pugnale. La si uccidel
- Se si avesse voluto uccidere con veleno o

col pugnale l'avrebbe potuto fare nella sua

stanza- rispose Baum. '

-- Sì, sì, anche la notte scorsa in sogno gri-
dò; giù nel lago I ahl buon Dio, 14 mili bells, 14
mia buona contessa 4 morta i Miséra &eatura
ch'io sono, che sarå mai di me ?
Baum cercò di tranqmllare la poveretta, e le

chiese se mai la contessa avesse laqciato qualche
scritto.
Lo scrittoio era aperto e sparso di carte; vi

ei trovò la lettera diretta alla regina.
Baum volea prendersela, ma la cameriera ne

lo trattenne; elÏa non soffri che un estraneo pe-
netrasse i segreti della sua signora.
ImprovvÏsamentementre contendevano, Baum

trasse Porologio.In quel punto erasirisolvenuto
de' dieci secondi da contare, fish attegtamente il
quadrante, e contati i dieci secondi, ammiccò.
Egli aveva riacquistato la sua tranquillità e com-
postezza.
Sta bene, la carneriera ha a consegnare essa

la lettera; con ciq nulla si gwulagna nè si per-
de, maegh mostrerà quanto maggior confidepza
si merhi. Il suo compito è d'i4tituire in aglai,
e forse riuscirà nell'inteatq.

hientre la cameriera si era volta in disparte
nascondendo in fretta la letters, egli ne vide
un'altra colla soprascritta, a All'amico. *
Non gli tolle guari per riconoscere che que-

sta importava assai pin, e tosto sè la caceiò in
tasca.

L'amico, pensò egli, non poteva essere che
uno, e quest'uno sapeva chi era.
Ma la i:ameriera che intanto aveva udito il

frusclo della carta volle quel foglio.
Banurusel frettoloso dalla stanza, e claiantò i

servi della casa. La cameriera gli corse dietro;
ma egli da assalito si fece to'sto assalitore e

chiese la lettera diretta alla regina, per dissag-
geitarla e ricavarno qualche sentore del dove la
contessa fosse fuggita, e proclamò tutti i servi
responsabili di ogni possibile conseguenza.
Ella gli sfuggl; e Baum non eseguì il disegno

divisato, poichè non sapeva se gli fossa permes,
so di dissaggellare quella lettera, ed in ogni
modo il foglio piii importante diretto al re ei se
l'aveva senza contestazione. Comartdò quindi
al palafreniere di sellare un altro cavallo, e di
seguirlo.
I raggi del tramonto sfavillavano già sulle fi-

nestre del castello quando i due s'incammina-
rono. Ma dove mai andavano essi ?
Il cantoniere fu interrogato, ma egli non ave-

ra veduto nulla. Un pastore tornava a casa,
essi se gli avvicinarono, ed alla loro domanda,
s'egli avesse per caso veduto la contessa, ao-
cennò di sì, ma dal belare delle pecore non po-
terono udire quel ch'egli diceva. Raum discese
dg cavallp ed apprese che la contessa era pas-
sata di gran galoppo per la via del klub des
camosca.
- La sta bene in sella, e la può cavalcar

forte --disse il pastore ammirato.

Ecco almeno una traccia.
Essi preserodi carriera la via indicata. Gianti

presso il pädule þrôscingato, Tenne loro udito
un cavallo ché mitriva. Måssero verso il luogo
onde veniva quel nitiito, e trovarono il cavallo
delPIrmãchepascolivatranquiÚo,macon molta
apuma sul morso.
- La contessa precipitò da sella, e chisa

dove giaccia languente 1 -esclamò Baum.
Pare egli volle ancora tenersi in riserbo col

palafreniere, enon dirgli ogni cosa P¾rcipitata-
mente.

Cercarono di qua e di 11 chiamandola ad alta
voce ; ma non trof*.cono nulla, nè ebbero ri-
sposta alcuna. Baum riconobbe le doppie orme
del cavallo in su e in giù. Presero quindi con så
il cavallo dell'Irma, ma senza più risalire a ca-
Vallo, poichè avevano a por mente per bene
dove conducessero le orme del cavallo. Sob
mente agli occhi di lincedelBaum riusciva an-
cora di riconoscere in quella mezza oscurità le
pedate del cavallo.
- Si fece male a non pigliare con noi anche
il suo cane, che la conosce. O perchè non lo fa-
cesti venire con te ? - chiese Baum con di-
spetto,
- La nonmi disse nulla.
- Torna indietro e vallo a prendere! 3fa no,

rimani, io non posso star qui solo.
Giunsero intanto al Monte de' Camosci.
- Ta vadi là, nel bosco- disse Baum al suo

compagno,
11 suo buon coltello era ora al suo posto;

eglÌ raccolse ramaglia e fece a:a speoÏe di tor-
cia, l'accese e si fece lume tutt'attorno.
Trovò in questa guisa le tracole. Lì il cavallo

si era voltato, vi erano orme d'un pie 9 da si.
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Papa Giovanni, id nel villaggio di Gals, co-
mune di Barcellona Pozzo di Gotto;
Triolo Antonino, id. nel comune di Ogliastro

ora Santa Maria di Ogliastro
Licata Sciascia Michele, id.di Grotte;
Amoroso Leigi, id. di Villabate.

Con RR. decreti 2 febbraio 1868:
Capra-Nicoletti Giuseppe, notaio a Nissoria,

destituito dall'ufficio di not,aio per inaaempi-
mento all'obbligo della residenza·
Calð Salvatore, notaio a VernoÌo,
Parlati Antonio, notaio a Caprarico di Lecce,

sono confermati componenti della Camera nota-
rile di Lecce pel biennio 1868-1869;
Calogiuri Andres, notaio ad Arnesano, nomi-

nato componente della Camera anzidetta pel
biennio succitato,

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

BENATO DEL REGNO.
11 Senato del Regno nella tornata di ieri dopo

le consuete comunicazioni d'afBeloha intrapreso
la discussione dello schema di legge sull'eserci-
zio delle professioni diavvocato e diprocuratore
adottandone i primi sette articoli colle modifi-
cazioni proposte dalla Commissione.
Sull'ottavo ragionarono il ministro di grazia

e giustizia, il relatore ed i senatori Conforti,
Chiesi, Poggi, Astengo e Leopardi il quale pre-
sentò un emendamento che tenne comunicato
alla Commissione per essere discusso nella se-

data del domani.

CAMERA DEI DEPUTATL
Nella tornata di ieri la Camera continnò la

disenssione dei capitoli del bilancio del Mini-
stero della guerra pel 1808, alla quale presero
parte il ministro della guerra, i deputati Civi-
nini, Corte, Tenani, La Porta, D'Ondes-Reggio
Vito, Bixio, Corrado, Salvagnoli, Serra, Macchi,
Carini, Robecchi, Pepoli, ed il relatore Farini.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.
(Divisione prinia)

Esposizione agricola a Bruxelles.
Si reca a notizia degli agricoltori italiani non

che dei costruttori di istrumenti e macchine a-

gricole che nei giorni 20 e 21 di giugno del cor-
rente anno avrà Inogo a Bruxelles:
1° Un concorso provinciale di animali ripro-

dettori. .

2• Un concorso marionale per lebestie bovine
della razza Durhans.
3• Un'esposizione universale di istrumenti a-

gricoli.
Non potendo pertanto glTtaliani concorrere

e tale esposizione che pei soli istrumenti agri-
coli, si recano a conoscenza degli stessi le sole
disposizioni del regolamento che ad essi si rife-
necono.
Coloro che si propongono di fare invio di

istrumenti agricolí sono pregati di farsi iscri-
Tere prima del 15 aprile prossimo presso il so-
Ttario della Societàagneola del Brabante aroxelles. Essi dovranno in tal circostanza far
conoscere il nome, l'uso, il preEro di ciascun
stensile e le mighorie che in ognuno d'essi in•
rono introdotte.
Gl'istrumenti di agricoltura dovranno essere

consegnati e collocati nel locale delPEsposizio-
ne dal 12 di giugno a tutto il giorno 16 dello
stesso mese, e dovranno essere indirizzati alla
Commissione direttricedell'Esposizione di agri-
aaltura al Campo delle esercitazioni a Bruxel-
les (Champ des Manœuvres) avvertendo che
iiano moniti di un indicatore in legno nel quale
stia scritto il nome e il domicilio dell'esposi-
tore.
1A Società si incarica delle spese di trasporto

degli istrumenti per il tragitto che essi faranno
sulle strade di ferro dello Stato o delle Società
gonegonarie þelghe.
Gl'istrumenti provenienti dah'estero o che

verranno riesportati godranno della franchigia
doganale.
Barà òrganizzata una.lotteria il cui progotto

earà destinato all'acq to g istrumentiagricoli,
e questi poscia estratti a sorte fra i diversi sot-
toscritton della lätferia stäia.
ßei premi pecaniarii che variano fra 300 e 40

franchf; d delle medaglie in vermeil, argento e

bronzo saranno assegnate ai migliori espositori I
di istromenti e macchine agricole. Questo Mini-
stero di buon grado procurerà agh agricoltori
o costruttori nazionali diistrumenti e macchine
agricole tutti qug altri schiarimenti che po-
tessero desiderarsi.

11 ßiresoredelfagricolters
$11610Casutt.

lWOTIMIE ESTERE

INGHILTERRA. - L'Agence Haras pubblica
il 6egRento ÉSÎ0gfam24:

Cork, 10 febbrato.
L'agitazione feniana qui è vivissima. Sono

stati fatti molti tentativi di assassinio contro
gli agenti della polizia. La forza ha disperso de-
gli attruppamenti nelle strade. Molti individui
sono stati arrestati. Le pattaglie a piedi e a ca-
vallo percorrono la città.

- Si legge nel Times:
... Noi siamo convinti cho PAustria farebbe

bene a non occuparsi degli affari interni della
Germania come non ei occupa delle cose dell'I-
talia. L'Austria può compiere la sua vera mis-
sione non pigliando parte alcuna nella politica
occidentale. Non fa senza buone ragioni se per
lungo tempo nella storia moderna lo Stato do-
minante delPAlemagna ha portato il nome di
Oesterreich, cioè orientale.
Il principale interesse del Libro Rosso testa

pubblicato si concentranaturalmente nella que-
stione di Oriente perchè da quella parte PAu-
stria può esercitare la sua benefica influenza. Il
grande scopo della politica austriaca in Oriente
ci dicono che è stato il mantenimento della in-
dipendenza e della integrità dell'Impero Otto-
mano, conciliato con tutte le possibili migliorie
nella condizione dei sudditi Oristiani della Tar-
chia. L'Austria come potenza conservatrice e
contermina è interessata direttamente nei de-
stini della Turchia, perchè oltre i vincoli reli-
giosi che ha comum con gli altri Stata europei,
essa volge le sue simpatie verso le popolamoni
cristiane della Turchia che sono consanguinee
at suoi sudditi sulla frontiers.
Rispetto ai risultati della insurrezione cre-

tese ed alle complicazioni che possono nascere

tra la Turchia e la Grecia, FAnstria non vi ha
maggiore interesse dei suoi alleati dell'Occi-
dente ed essa si ò adoperata costantemente di
dirigere la stia politica in guisa da assicurarsi
la cooperazione della Francia e dell'Inghilterra.
Ma la cosa è ben diferente sul Danubio ove gli
interessidell'Austria sono identioi a quelli della
Turchia. La Turchia, come PAustria sa benissi-
me, abbandonata a se stessa è capace quante
qualunque altra potenza a far fronteai suoi in-
terni nemics e la a questione d'Oriente a si
intende il lo che la Turchiasia smembrata
non tanto dalla violenza quanto dagli intrighi
dei suoi ambiziosi vicini. L'Austria è la natu-
rale otettrice della Turchia tanto contro gli

interni che esterni. 11 Panslavismo in-
vero è un nemico formidabile per l'Imperatore
d'Austria quanto per il Sultano. La migliore
aperanza di salvezza per la Torchis sta nell'an-
tagomsmo degli elementi tentonici e slats sul
Danabic. L'Austria come avanguardiadi tutta
la Germania può aspirare a guidare i destini
dell'Oriente.
I?Austria unita liberamente -ma indissolubili

mente con PUngheria yaò stabilire una supré->
mazia incontestata su quelle razze semi-civiliz-
zateche sono per is Tarchia un pericolo più
terribile di quelli che possono minacciarla nei
suoi possessi marittimi. Già sappiamo dal Liðro
rosso che il Governo di Vienna ha potuto com-

primere i movimenti della Serbia e del Monte-
nogro e stabilire buone relazioni con la Vala-
chia e la Moldavia. Pare che la sua influenza
avra occasione di esercitarsi nello stesso senso

quando avvengano delle turbolenze che si aspet-
tano in quei paesi quasi giornalmente.
Perle forme riunite dell'Austria e della Tar-

chia mantenere l'ordine tra i Serbi ed i Rumeni
ROR Barebbe impresa difficile, se non vi fossero
altri nemici in campo. L'Austria ha bisogno di
ausiliari contro Palleato nordico di quelle razze
írrequiete, e deve segnatamente cercarli tra i
suoi antichi confederati tedeschi.
Se l'Austria avrà una politica sua propria,

senza deferenza escissiva alla Francia, e senza

gelosia per la Prussia potrà pigliare in Oriente
una posizione the le concederà di esercitare la
più benefica influenza per gliinteressidellapace
europea.

Faucx1. - La Patrie arrive:
Le notizie di Serbia tengono in sospetto la

diplomasia occidentale. Crediamo sapere che
altre rimostranze molto energiche vennero spe•
iite a Belgrado dalle grandi potenze.
E giorno 10 il signor Cretsoulesco, agente di

Romenia a Pirigi, harlattossapere ufficialmente
al Gabinetto delleeTuileries ohe il di lui Go-
Terno nega fofinalmenteogni partecipazione di.
retta od in a alle manovre russo-serbe.
Ci si sor' Londriche il Gesprno inglese

a perfetta e inforsmato assienig gua Francia
ed all'Austriipul earatterâ°diquesti maneggi e
sulle co chb'ne possomp derzyare; a
tre Gab -sodo ýpjati a tutte le
eventualità una siNoæ Intorno ai pericoli
della quale esse hannopaiolichie voltetrattenuti
i Governi danybiani.
- Nel medesimo foglio si legge :

11 progetto di legge relativo ad una chiamata
di 100,000 aomini sulla classe del 1867 per il
reclutamento delle armate di terra e di mare è
stato deposto 11 giorno 8 febbraio al Corpo le-
gielativo. La lunga discussione della legge sul
r3clutamento dell'armata e sulPorganizzazione
della guardia nazionale mobile ne aveva ritar-
data la presentazione. Le operazioni prelimi-
nari che per la formazionedel contingente han-
no sempre Inogonei primi mesi diciascan anno
avevano subito un ritardo che conviene far ces-
sare senza indugio.
I?esposizione dei motivi fa notare che il con-

tingente della classe del 1867 è fissato in 100
mila uomini come quello deglianniprece:lenti, e
che pur permettendo e di supplire al manteni-
mento delle nostre forze mihtari attuali ed al
lore sviluppo in un prossimo avvenire » esso
non introduce verun cambiamento alleabitudini
già accettate dalla popolazione. Conviene d'al-
tronde non perdere di vista che questa cifrano-
minale di 100,000 uomini si attenus in modo
sensibile quando si tratta della reale formazio-
ne del contingente, giacchè operate tutte le de-
duzioni dipendenti da varie cause, il numero
degli uomini da incorporarsi nell'armatadi terra
tanto per la prima che per la seconda parte del
contingente non si eleva al di là di 62,658.
Quantunque lanuova legge sul reclatamento

debba fino da quest'anno ricevere la sua prima
applicazione, nulla del resto è mutato nella for-
mals del progetto di legge di chiamata, i cui
termini sono identici a quelli dei progetti pre-
cedenti.

-- Lo stessogiornale pubblica la circolare in-
dirizzata dal ministro della guerra, maresciallo
Niel,aiprefetticirca l'organizzazione dellaguar-
dia nazionale mobile.

PaussIA, --Scrivond daBerlino alPAgenzia
Bavar che il governo prussiano pensa a met-
tere inpratica 11 progetto anteriormente annun-
ziato di creareun Mmistero degli esteri per la
Confederazione del Nord e di aprire per questo
Ministero un capitolo speciale sul bilancio fede-
rale.
A Berlino corrono le voci piik contraddittorie

intorno ai dissensi che sono avvenuti tra il sig.
de Bismarck efestremadestra della Camera dei
rappresentanti.
Si comincia a credere che la questione del

fondo provinciale delfAnnover non fu che Poc-
casione per fare scoppiare un dissenso le cui
Tere ragioni diþenderebbero da altre cause.
È notodel rekto calkM. ilkM vivameûfu

rimproverato almembridelpartito conservatore
il contegno da besi assunto nei loro rapporti col
primo ministro,
Le elezioni per II.Parlamento doganaledi Ber-

lino sono commente negli Stati della Germania
del Sud. A Monaco il risultato dello scrutinio
nella prima circoserizione, non ha dato la insg-
gioranza ad alcun candidato. Arra luogo un bal-
lottaggio fra i signori Rahwandel, nazionale-li-
berale e de Schloer candidato del partito della
transazione.

AUSTan. - E .TagM ,dice che il Governo
austriaco farà tutto il p06eibile per afrettare la
trattazione costituzionale del progetto di legge
riguardo an'intituzione del Gmri per oggetti di
stampa, in modo che i tribunali dei giurati pos-
sono entrare in attività alla piii lunga entro sei
settimene.

- Di questi giorni ebbe luogo la prima no-
mina d'un israehtandascoltante in afari giudí-
ziarii, il signor dottore in legge Maurizio Fi-
scher, di Gays, in Moravia, che ottenne an po-
sto d'ascoltante con an adistum annuo, dalPim-
periale e reale tribunale d'appello dellaBoemia.

E questo il primo caso dal 1849, che un israe-
lita, in seguito alle leggi fondamentali dell'Au-
stria, abbia ottenuto un posto giudiziario, e il
tribunale d'applo diresse prima aan richiesta
in proposito al ministro della gmstizia, il quale
rispose semplicemente, che il giaramento da
prestarsi dal neo-nominato ascoltante signor
Fischer (ebbaaver luogonella stesso modo che
quellodi qualsiasi altro impiegato.
- L'Osservatore Triestino ha per dispaccio

da Vienna, 12 febbraio:
La odierna Gassetta uniciale di Vienna pub-

blica la nomina dal cay. di Lasser a luogote-
nentenel Tirolo e Verarlberg.
La sezione della delegazione del Consiglio

dellTmpero yer il bilancio della guerra approvò
la proposta di Schindler, che nella relazione
della sezione venga inserito an sistema di riso.
lazioni, concernente quelle riforme nell'esercito
che sono le più necessarie nell'epoca prossima.
Fu ammessa inoltre la proposta di Skene, se-
dondo <ai Pamministrazione delPesercifo non
dev'essere affidata a mihtari.
Nella sedutadella sezione della delegazione

ungherese per la guerra, Grivicic, rappresen-
tante del mimstero della guerra, diede alcuni
schiarimenti. Si ha intensione di proporre un
esteso cangiamento di sistema ; ò probabile che
provvisoriamentesi domandino eliminazioni sino
alla somma di 3 milioni.
-- II Housed in data di Pesth, 10 febbraio

reca un articolo, con cui si domanda energica-
mente un esercitonazionale. In pari tempo quel
foglio esprime fiducia nel nobile carattere del
Re, che ha gia liberata l'Ungherie dai ceppi
della reazione, e perciò dichtara che tutta la
nazione nogherOBO 6Í BChief8tÀ COR fi'ÎBCIS iB•
torno al trono del suo monarca, e lo difenderà
contro ogni nemico sino all'altima goccia di
sangue.

SVIZZEn.- Leggesi nella Garse#a 2'ici-
nese in data di Berlino 10 febbraio:
11 4 gennaio ebbe luogo a Vienna lo scambio

delle ratifiche del trattato per un ordinamento
comune di navigBEiOne e porti degli Stati rive-
rani del lago di Costanza. Il Consiglio federale
ne da avviso ai governidiSciaffusa,S. Gallos
Turgovia,invitandoli aporre in esecuzione il trate
tato dal 1° marzo in poi. Inoltre ilConsiglio fe-
gerale esprime al governo badese il desiderio
che era segua anche lo scambio delle ratifiche
del trattato con Baden circa alla navigazione
sul lago inferiore e sul Reno sino a Sciaffusa,
affinchè esso pure possaentrare in vigore col l'
marzo.

Inoltre il Consiglio federale ha approvato il
programma de'Invori delPufficio federale di sta-
tistica il 1887, ed il nuovo regolamento dei
tele presentato dal dipartimento delle po-
ste, in eseenzione della legge federale de118 di-
cembre 1867 e del trattato internazionale diPa-
rigi del 1865. Con ciò resta revocata Porainann
del 18 febbraio 1859.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
R Consiglio comunale di Firenze nell'adunanza

delPIi corrente prese fra altro a trattarede'provve-
dimenti da fare riguardo allo spedale di S. 6foranni
di Dio.L'assessore Barsanti relatore citava in quella
oceasione una relazione del cav. Luigi Passerini alla
Congregazione di enrità. Os tale relazione veniva ad
gmergere che sullaaeofmistel istodio, tw Bimone di
Pietro Vespaccifondava quello spedale qualliieandolo
laicale, secolare e profano: lo sottoponeva alla dire-
sione della Compagnia maggiore di Santa Maria del
Bigallo: vietava che su di esso esercitassero mal au-
torità i vescovi o altra personadi chiesa;ehe questo
spedale chiamavasi allora di Santa Maria dell'Umiltà
o del Vespucci. Venuti a Firense i frati di San Gio-
vanni di Dio, col favore e colla protezione di Bianca
Cappello, ottennero da Francesco I dei Medici nel
1587 l'uso e l'abitazione in quel laogo pio per eserei-
tarvi il loro ministero, ed icapitani del Bigallo cede-
rono, loro malgrado,all'assoluta volontàdelPrincipet
ma si riservarono il diretto dominio dello spedale
pattuendo ehe in casodi restituzione o rilascio non
intendevano essere obbligati a rifare miglioramenti
di sorta. Colle elemosine dei generosi benefattori e
ooi beni chevenivano di tempo in tempo donati, non
alla Congregazione religiosa, ma al pio latituto, i
frati ampliarogo e riegilitarono dalle fondamenta Io
spedale cadente per vetustå, riconoseendo pur sem-
pre il diretto dominio del Bigatto.

- Leggesi nel Giornale di Padova del 13:
Ieri ll Regio prefettosi recó in compagniadel no.

stro sindaco a visitare la fonderiaRosebetti. Ognuno
conosce come quel cittadino operose abbia nel vel-
gare di pochi anni spinta la propria attività at eom-

pimento di opere che onorano la città cui appar-tiene, ed in qual modo egli siastato il padre e lo
istitutore di numerosi operaL 11 regio prefetto et it
sindaco ammirarono con vera pompiacenza quelle
potenti macebine in azione, la disciplina la più per-
fetta e l'armoniaehe regnavano nello stabilimento;
e nelle medaBlie conferite al Rocchetti riconobbero
il premio bendovuto alla intelligenza modesta ed at
ooraggio di sviluppare fra noi, ed in una città di
provincia, un laboratorio di primo ordine, e chega-reggia coi maggiori d'Italis. 11 Roenbetti rissase sod-
distatto dell'inaspettata visitasdelvederel'interesse
preso dai rappresentanti del Governo e della città
alle sue fatiche, ma fu commosso quando il comm.
Zini con nobili e franche parolegli presentð la crice
di cavaliere.
Nel darnotizia di questo fatto noi applaudiamo di

enore il prefetto che lopromosse, ed il Governoebe
seppe rimeritare degnamente colui il qualededie6
tutto se stessoall'arte ed all'incremento delle nostreIndustrie.

- Il protPalmleri scrive dalPOsservatorio Tese-
viano la data del 10 al Giornaledi Napoli:
• L'orazione del Vegavio continua presso a poco

come isrl. la lava eseo dal ennloole versa la metà
dell'altezza del cono e, primadi giungere alla base,si divide in due rami: uno a destra di chi guarda da
Napoli e l'altro asinistra,equesti scorrono nelle so-
lite direzioni. Quelloa destra è suddiviso in moltedi-
ramazioni ed èpiù animato, l'altro ora camminapc-
co. 11 cono di eruzione detnona di rado e pin dI rado
ancora mena i suoi proiettili, ma 11 famo è copiosoed esos een impeto. Leagitazioni più o meno ricor-
renti degli apparecchi secennano a nuove emissioni
di lara, È notevole lo scarso numerodifamarole sulla
vetta del monte e la scarsa cupla di sublimazioni,
Indisidi plena attività eruttiva nella bocca, giacchè,in sul cessare di questa, le famarole si moldpficano
e le sublimazionisi mostrano copiose con la varietà
de' loro colori.

-- R. Istituto lombardo di seldBER0 ÎBtieTO:
Nell'adunanza del giorno6eorrente il M. E. Baldas-

sarrePoli lesse la sua memoria sull'istruzione degli
analfabeti adulti col metodo del mutuo insegnamsato.
Divisa quest'istruzione in due corsi o gradi, com-
prendendo del primo il leggere, lo sorivere ed il far
di conti ;nel secondo, la dourías popolare economies
est issore, della quale porse il programma, e le atti-
nenze colla inorale e col diritto, aflinehè fistrusione
riesca anche educativa; mostrando che l'istruzione
e educazione deglianalfabetladulti sarebbe manche-
Vole ed imperfetta ove si arrestasse al primo grado,
glacehð avrebbero lo stromente per educarsi, ma
non l'attitudine per trarne preitto, nè darebbero
lorosuficienteaussidio le bibliotechaeiteolanti po-
polari, e le letture in comune nelle scuole serali e
festive pergli adulti.
A dimostrare il come e 11 perchè ilmutuo insegna-

mento sia applicabile con buon suceesso in questo
genere d'istruzione, il Poli, rese le debite lodi ai ben
nemeriti professori GersNi e Roya, che coi losome-
todi perferlonati e progressivi si studiano di miglio-
rarla, spiegò ad unoad unoi requisitie caratteridel
mutuo insegnamento, traendone la conseguenzaehe
esso è fatto per Isaiogliere anche praticamente l'ar-
duo problema politico-morale dellistruzione degli
analfabetl adulti nel maggior numero pouibile e col
minimo dispredio di tempo e di spesa.
Dopo avere ricordato storicamente H buonsne-

esssoottenatoda questo metodo in Ameries, in In-
ghilterra, in Francia e in Italia, enella stessa nostra
Milano, dall'anno 1819 al 1822, desidarð ehe si pro-
pongano premii al maestri che poi primi sapessero
íntrodurre una senola magistraleper Hpreparsmen-
todi maestri-allievi per H mutno insegnamento, ed
un Mansais di economia popolare sul lavoro, ebe
servise di testo o di libre smico, come è richiesto
dalla praticadel mutuo insegnamento.

11 membro efettivo signor professore Mantegazza
lesse quindi un suo lavoro sui matrimonit consan,
guioei. Dopo aver accennato di volo alFimportansa
diquesto problema di igiene sociale, parfò delle di-
verse legislazioni sul matrimonio fra parenti nel di-
versi tempi e fra i diversi popoli.Vedatoinsuficienti
I codici e le autoritàa risolvere Il problema, trattò
del criterio sperimentale adoperato negli animali e
delfosservazione del fatti che spontaneamente ce,
eorreno nella umana società. Ilautore ha raceoito
500 casi dimatrimonii consanguinei, e questo mate-
riale brutto è il maggiore che si sia messo insieme
in qui. Dopo averne fatto l'analisi e laeritica, Alan-
tegazza viene ad alonne conclusioni,delle qualique-ste sarebbero le più importanti:
Benebb il matrimonio fra parentinon sia sempre

nè necessariamente fatale alla prole, pare èassai
probabile che, ad altre circostanze'part, sia già sig,
vorevole ad essa delfunione di due Benitoriche non
hanno fra essi alcun vineolo diparentela.
I fatti raccolti darebbero il risultato che questa

probabilità di un cattivo successoper la prole è rap-presentata da 4: i; Dè queste cifra rappresentanodi
certo un rapporto esegerato.
Dagli studii ihtti in qui, gli efetti meglio consta-

tati e pia frequentidei matrimonii consanguinet so.

gnora per steuni passi indietro, e quindi ogni
tracciaera perduta.
- Per diqui la defessere - disse Baum-

gul s'è addentratanel bosco. Conosco 11 sentiero

p pgni cosa. Tu vaa sinistra con entrambi i ca-
gallí, ed io yo a gestra. Ma non ti allontanare
¢antoM pon poter piii intendere lamia voce.

Der ono e girarono quindi ancora pel ho-
sco, ina non trovarono nulla. Finalmente tor-

marono ad incontrarsi.
In quella passò un carrinolo, che se avesse

petoto parlare avrebbp detto loro dove PIrma

)'aveva spavegtato, e ch'era già lontana un'ora
di cammino.
- 86 tu la trovi, avg apa buona ricompen-
og- soggiunse Baum al compagno, che disse

qui ad altri quel ch'egli pensava che il suo Bo-

Trano avrebbe detto a lui.

Essi errarono penosamente quasí tutid k
notte pèl beseo, ed alla fine dovetteto mettersi
a riposaže iin pone aspettando la dimane, che
non ci era più algunavia per cui condurre via a

cavalli.

Era giâ pieno giorno quando i due investiga-
tori aprirono gli occhi.
RLgosÈntilfaŸàWalangi, e anche fia qui

giungevano i suoni di quella musica lontana, ed
appunto le racee vicinè rimandavano l'eco più
forte dei colpi dimortaletto.
Baum trasse le pistole di f'onda, le sparð

runa dòpo l'ahra, e stette ad orecchiare trat-
tenendo11resiiÎío.
Forse Irma poteva easere in quei dintorni, e

uditi quei colpí avrebbe dato un segno. Ma non
si udì nulla.

Trovarono quindi essi una strada che pel

bosco mettëra al lago, e dopo non molto cam-

mino perrennero alla riva.
Ed ora si videro innanzi il lago liscio come

uno specchio, lungo e largo di molte e molte
miglia: chi sa quel che poteva nascondere nel
suo profondo ?
Là da lontano passa un battello, con suvvi

gente ed animali. Ecco che il battello approda.
llaum ed il suo compagno si rivelseto dal-

l'altro lato dove stavano sparse alcune casipole
di contadini e alquante capanne di pescatori.
Uomini e cavalli erano spossati dalla fatica,

e conveniva rifocillarsi.
Baum chiedeva ad ognuno cui si abbatteva se

non avesse veduta una signorina in abito d'a-
mazzone cilestrino, e con un cappello piumato.
Ma nessuno ne seppe dir nulla.
-- Eppure si - disse finalmente un vec-

chietto che tagliava vimlai al lago.
- Dove? quando ?
- Là a quell'albergo; anno la ei stette pa-

recchie settimane.
Baum maledì que' seiocchi villanzoni.
Fortunatamente incontrò un giandarme. Gli

disse chi era e chi andava cercando, mandò il
suo compagoo aWildenort colla nella della si-

gnorina, pose la sua a Plutone, e s'incamminô a
cavallo col giandarme luogo il lago.
Presso ad una roccia venne loro veduto un

uomo che teneva un cappello piumato, e gli
mossero prestamente incontro.
Baum provò tale spavento che gli fece per.

dere le stafe: aveva riconosciuto in quell'uomo
suo fratello Maso.
Che avesse rubata e ammazzata la contessa ?
Il giandarme riconobbe il marinolo.
Maso li fisò entrambi facendo un visaccio. I

suói aapelli efañ6 bšgdätÇe gli atiti stillavano
acqua.
-Che fai tu costaggiù ?-gridò il giandarme
- dove prendesti quel cappello?
- A te non ha ad Importare- rispose Maso.
I denti gli stridevano.
Baum pose mano ad un flaschetto di acqua-

vite e lo porse all'aggrezzito Maso, che ne bebbe
un gran sorso; e quindi narrò con un misto di
rabbia e di dolore, che la ganza del re ieri a
notte smarritasi, era capitata alla capanna delle
erbs, ed aveva trascinata con sè la sorella a pre-
cipitarsi anche lei nel lago; che gli eraarrivato
troppo tardi, e vedendo galleggiare qualcosa
sull'acqua vi si era gittato dentro per salvarla,
ma nulla più gli era riuscito di afferrare se non

se quel cappello.
U giandarme nonvoleva credere a quella nar-

razione,estava per arrestare ilMasosenz'altro.
Ma Baum gli susurrò all'orecchio, che gli era
sicuro che la signorina si era annegata, e che
non ci eracaso di assassinio.
Il fratello nol voleva far arrestare; una certa

compassione gli sorse nell'animo, e disse al
Maso:
- Vieni qua, vogliamo fare un cambio. Ti

do il mio flaschetto che tiene ancora dell'acqua-
vite di molta, e tu mi dai quel cappello.
- Oh I no, io soa chi appartiene questo cap-

pelÏo; e'vale di molto, e lo vo' portare alre.
Se la ganzasusperdè
Il cappello gli restò;
Se la prbus s'annegò
I?altrapiù gli talentð I Ih' ih! Ih!

prese a cantare il Maso balbuziente, e gittò a

piik riprese il cappello in aria.
E glaudarme volle dare un sergozzone al

Maso, ma Baum ne lo trattenne. Si accostò
quindi a suo fratello, e gli pose una mano sulla
spalla.
Maso siscosse, ma tosto tranquillatosi fisò

Baum con una certa inquietudine.
Baum parlava molto degnevole col Maso, e

questistava sempreguardandolo a bocca aperta,
come avesse arisovvenirsidi:ûcana cosa che non
veniva a capo di dire. Quella voce, quella mano
sulla spalla facevano di lui tutt'altr'uomo, e

quel marinolo selvaggio, assassino piangeva.
- Che me lo vuoi dare quel cappello per una

pezza d'oro, o vuoi fartelo strappare a forza ?
vedi che noi siamo in due, e ti abbiamo in no-
stra balla- conchiuse Baum.
Senza soggiunger verbo, Maso porse il cap-

pello piumato, e quando Baum gli diede la pas-
za d'oro, egli non potè chiudere lamano, e con-
fuso prese a guardare ora la moppta ed ora il
donatore.
Baum gli raccomandò con calore, che se

aveva madre, le desse pur qualcosa di quel de-
naro.
- Seho madre?- balbettò Maso guardan-

do Beam con occhi invetrati-Se ho madre?-
ripetà egli, e in quella parve destarsi in lui una
rimembranza.
Il giandarme rimase ammirato alla nobiltà

d'animo dello stafdere di Corte; eh I ci si vedeva
chiaro che gli era una persona ammodo |
Maso raccontò nuovamente, come l'Irma ieri

a notte era stata da loro nella capanna, e che la
vecchiane sapeva qualcosa di più intorno al
essa, po chè era rimasta sola con lei. Entrambi
chiesero di parlare alla madre, e Maso vi li ac-
compagnò per la strada della montagna.
Cammia facen4o 11 gipdarme veane narrando

allo stafiere le condizioni di famiglia delMaso,
e conchiuse:
- La veda, quelPuomoèun malandrino, epiik

volte recidivo per caccia proibita. Quante volte
io gli consigliai d'andarsene in America, che la
ei caccerebbe quant' e' vuole I E gli ha anche
un fratello in America, un fratello gemello, ma
e' dev'essere la schiamadelbirbanti, sepure non
è morto; la si figuri che non scrisse neanco un
rigo alla madrenè al fratello, enon mandò loro
neanche un miooljndixoba da far dolere un oc-
chio. Ma sicuro, gua', in America tutti così di-
ventano; del mio paese ce,a' ha di molti che
emigrano colà, ma e' nongiovano più a nessuno,
e non pensano che a se stessi.
Bamp sorrise alnovellatore; gli bisognò tutta

la sua compostezza, ed a grandena trovò una
parola. Doveva tenersi preparato a rivedere sua
madre; era indispettito d'essersi implicato in
questa faccenda, ed aveva bisogno di tenere i
pensieri rivolti ad altro oggetto.
Il giandarme cercando di rendere meno no-ioso il cammino seppe racco?Aare parecchieato.

rielle di malandrini, nti che riusciva molto va-lente. Gotali storielle hanno soltanto questo di
spiacevole che a chi le ode conviene si trovi a
coscienza netta,
Baum sli ammiccava sempre cortesemente,

poichè a e stui non doveva lasciar trapalare che
quell'uomo perduto che li precedeva, appartene-
vagli un pochino.

(Confiúna)
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no la mancata concezione, la concezione imperfetta
e raborto, le mostruosità, la disposizione alle malat-
tte dei sistema nervoso, la distesi serotolosa e in-

barcolare, poca resistenza per le malattlee lamor
te, grande mortalità specialmente nelfinfanzia, dio-
menorree non spiegabili per altre cause e ribelli ad

ogni trattamento, poca robustezza genitale e retinite
pigmentale.
L'autore termina 11 suo lavoro, discorrendo delle

circostanza che scongiurano o diminuiscono i peri-
coli del matrimoni! consanguinel.
Successe il S. C. conte Belgiojogo,1eggendo la pri-

ma parte di una sua memoria sulla tutela dei monu-
menti; nella quate, dopoaverdimostrata l'importan-
zo ch'essi hanno, non per coloro soltanto che li pos-
seggono, msper la nazione, e il gran numero altresl
delle personeche non sanno comprendere ed apprez-
rare questa importanza, stabilisce che la intela dei
monumentideve spettare alloStato.
II M. E. prof. Verga continuó quindi la suamemo-

riasulla vita e sugli scritti del prof. Bartolomeo Pa-
nizza, parlarido principalmente delle dispensiopi
scientinehe arate con na valenteantagonista, Ra-
sooni, parese, suo colleganeR'Istituto.
Per attimo furono presentate at Corpoaccademien

due note; una del prof. Cremona intorno ad una

singolare famiglia di superiele gobba d'ordine qua-
lånque, te quali hanno le loro generatrici aggruppa-
to in involuzione, permodoche le generatrici di cia•
scun gruppo sono situate in un piano passante per
una retta direttrice Assa e concorrono in un punto
delladitettries medesima; faltra del dottor Staran-
goni, sopra di un fenomeno ottico notato dal P. Seo-
abl.

- È useito l'ultimo faseicolo del Giornale dei notai
ed aveocati contenente le seguenti materie:
Parte uffoiale.-Decreti regleministerialidi nomi-

ne,promozioni, distinzioni onorinche, e sospensioni
concernenti 48 notari-Tarifa notarile anaessa dal
Ministeroal proßetto di legge sul riordinamento del
notaristo. Tasse per gli archivi notarili e per icou-
sigli di disciplina.
Parte non sj)!ciale. - Riforme necessarle ad intro-

darre nella tarifanotarlie --- Minimwn richiesto ema-
simumdi tasse per glionorari fissati daquesta tariŒa.
Nuova e settima modiacazione alle leggi relative alle
tasse di registro e hollo, o manomorts.Nuova legge re-
lativa all'esereisio della professione di avvocato e di

proenratore. - Cumulo permesso delle due profes-
sioni, cauzione, consigli dell'ordine degli avvocati e
cameredi disciplina pei procuratori. - Giurispro-
denzanotarile. Comitato di consultazioni. Quealti e
risposte: divisione di beni de'minori, assenso per
matrimonio, atti di locazione, tasse di registro, Ten-
dite ed atti redatti dal emneellieri delle preture. -
Corrispondenzedel notari.

- Il Giornale di Roma anannsia la morte di mon-
signor Beniamino Szymanski, cappuccino, vescovo di
Janow o Podlaebia, awenuta in Lomsa presso Varsa-
via 11 in gennaio ultimo. Szymanski era nato a Var-
savia nell'anno 1"I93; e quella di monsignorStefano
Semeria, vescovodi Olimpio impartibus, vlearloape-
stolico del Jafoapatam nelle Indie Orientali. Monsi.
gnor Semeria.nacque nella diocesi diVentimiglia nel
1813 e morì il 23 gennaio ultimo a Marsiglia, giorno
precedente aquellostabilito adimbarearsi per ritor-
nare al suo vicarlato.

- È morta testà nell'ospizio della Salpètrière a

Parigi una vivandiera degli eserciti di Napoleone.
Fra le ältre campaßne essa era stata in Russia ed
erasi trovata a Waterloo. Dopo aver superati mille
pericoli, dice l'Etendard, essa è venuta sino all'età
di 104 annigodendo sino an'ultimo istante di tutte
le sue facoltà. Damolti anni la vivandiera non aveva
intralasciato mai di fumare ogni mattino alla sua

- Leggesi nel Jura auisse che l'arsenale di Soletta
sta per gjentrare in possesso delle preziose bandiere
coperte di pitture che erano state or la quattroanni
spedite al celebre restauratore di quadri Eigner in
Augusta perchè le raceonelasse. Sotto l'aspetto arti-
.stico e storico la più notevole di queste bandiere è

quella che fu conquistata dagliSvizzeri alla battaglia
di Nancy e sulla quale Van Eyck, pittore del duca
Filippo il Buono, aveva rappresentate San Giorgio
sottd le semblanse di Carlo H Temerario ; cavallo
che abbatte il dragone.

ATINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COimicit(TIO

Avviso di concorso.
La Commissione incaricata ali decidere in-

torno al concorso delle due cattedre di topo-
graña e costruzioni nell'Istituto industriale e

professionale di Firenze con lo stipendio di an-
ane L. 3000 e di costruzioni, geometna pratica
ed estimo nell'Istituto indnatnale o profeeno-
nale di Veneziacon lostipendio di annaeL 2200
non avendo creduto di pronunziare ilsuo giudi-
sio sulla semplice presentazione dei titoli, re-
stano avvertiti gli aspiranti:
Che un nuovo concorso esame orale e

scritto è aperto in conformità di quanto pre-
scrive farticolo 12 del R. decreto 30 dicembre
1866, n• 1844.
r eigililliirlysilis insile lilligli ill-ism miissiirsi- liisi e

del mese di marzo 1868 presso il R. Museo in•
ånstriale in Torino secondo le norme seguenti:
1• Esame scritto sopra un quesito daestrarsi

da ciascun candidato da un certo numero di
quesiti cho 68tSBRO pr0p0sti dalla Commissione
esaminatrice colla scorta dei programmi.
2• Esame orale di un'ora sm zamt d'msegna-

mento a cui si riferisce la cattedra,aon che sul-
l'argomento delfesame scritto.
S' Lezione di mezz'ora sopra argomenti da

estrarsi a sorte tre ore prima fra alcuni predi-
sposti dalla Commissione.
Coloro fragli aspiranti alle suddette cattedre

che intenannano di presentarsi all'esame do-
Tranno darne sollecita partecipazione alla Dire•
zione del R. Museo industriale italiano in Tp-
rmo.

Quelli poi fra gli antichi concorrenti che non
intendessero di assoggettarsi all'esperimento
sono invitati a ritirare, o far ritirare i deca-
menti che stavano a corredo deBe loro istanse.
Firenze, 16 dicembre 1867.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZI& STEFANI)

Parigi, 18.
Chiusura della Borsa di Parigi.

12 18
Rendita francese 3 Je . . . 68 87 68 87

Id. italiana 5 ,/•in cont. - - - -
Id. id. 15 corr.. . .

44 10 is 85

Yalori diversi.

Ferrovie lombardo-venete
. . . . ; . 868 868

Id. romane . . . . . . . . . . . 45 45
Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 90 87
Ferrovie Fïttorio Emanuele . . : ; ; 85 -
Obbligazioni ferr. maria. . . . .

. . .
107 107

Cambio sull'Italia
. . . . . . .

12 ¶, 13 -
Vienna, 13.

Cambio su Londra . . . . . . 117 80 117 65
Londra, 13

Consolidati inglesi . . ; . : . 98 */a 93 y
Berlino, 18.

Le informazioni della France sulle dimissioni
d(egdLI)ignarck men hanno ibndamente>
Bismarck non ha lasciato'hÄhno, na diede la
sua dimissione, nè trovasi punto in disaccordo
col conte di Eulemburg. Egli è costretto ad
astenersimomentaneamentedagliaffariperleso-
verchie fatiche sostenute specialmente durante

le discussioni parlamentari. Egli trovasi per-
fettamente d'accordo col re. -

Bruxelles, 13.
Confermasi lo sciopero ed i gravi disordini

avvenuti nelle cave di earbone di Alarcinelle e

Gilly presso Charleroi. Yennero fatti parecchi
arresti.

Parigi, 18.
Situazione della Banca. - Anmento nume•

rariomilioni 22; tesoro 3 4(5; conti particolari
6 e 7¡10. - Diminuzione portafoglio 8 e l¡3;
higlietti 1 118, anticipaziong 2¡3.

Nuova York, 2.
Corre voce che Johnsoa-abbia deliberato di

downawate allinghilterrman'immediata deci-
sione sulla vertenza delPJiaiana.
Altri invece dicono che questa voce è priva di

fondamento, ma che però incomineerà immedia-
i."" " "1- •1"'""• • "" LI..n..liii.o.
diplomatica col nuovo ambasciatore inglese, ai-
gaor Thornton.
Notizie del Pera, in data del 12 gennaio,con-

fermano la disfatta del PresidentePrado adAre-
qurps.

Torino, 18.
Questa mattina le depatazioni del Senato e

della Camera dei deputati presentarono le feli-
citazionialla duchessa di Genova e alla princi-
pessa Margherits. Questa sera interrengono ad
un pranzo oferto loro dalla duchessa. Domani
partiranno per Milano.

Parigi, 13.
L'Epoque riporta la voce che debba aver

luogo una rivohtzione liberale. Si tratterebbe di
formare un gabinetto parlamentaresotto lapre.
sidenza di Rouher, e del quale farebbero parte
Bofet, Segris e La Guéronnière. Il giornalesog-
giunge che questa voce meritaconferma, ma che
però non è inverosimile.
La Presse o la Li6erté riportano esse pure

questa voce.

Londra, 14.
B Parlamento ha ripreso i suoi lavori.
Camera dei Commi. -Lefevre annunzia che

martedì interpellerà il governo sulfinsuccesso
dei negoziati intorno l'afare dell'Æabama.
J)israeli propone di stabilire un nuovo tribu·

male composto-di tre anembri.pet investigare i
casi di corruzione nelle elezioni. Questa propo-
staa combattuta da tre oratori.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.

Firenze, i3 febbraio 1858, are 8ant

Barometro quasi stazionario an tutta la Pe-
nisola: pressioni poco sopra la media. Cielo se-
reno, e calma generale.
Nel nord-ovest d'Europa il barometro si èab-

bassato di 9 mm. e Io pressioni sono al disotto
dellaxùslie, ma solagd-ovest sono ancora alte.
Qui il barometro è sceso dalla mattina di 2

miB.
Probabile che la depressionesipropaghi sulla

nostra Penisola e che il tempo abbia de peg-
giorare.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE rg'g'j'gg
fans nel R. Museo di Fisica e Storia asacrale in Firense -

Nel 6tprno 13 febbrato 1868 BPETTACOLI D'0GGI.

TEATRO DELLA PERGOIJL- Riposo.
ORE TEATRO PAGLIANO - Riposo.

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom. TEATRO NIOCOIJNI, ore 8 - La dramma-

re == == ==
ties Compagnia di A. Morelli rappresenta:

sero ............... ... 159, 4 757, 5 7eo, 5 Mañamigella di Belle-Isle.
TEATRO NUOVO, are á - In drammatica

radm
... 2.0 f2,0 3,5 Compagnia di Amneare Belotti rappresenta:

Il Diplomatico --Il Controseleno.
Undditä relativa...... 74, 0 16,0 45, 0 TE&TRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Stato del cielo....... sereno sereno sereno Compagnia diretta da A. Monti rappresenta :

Vento he
de le de le de e A

mariti alle a¢µ¢ di Baden- LO Blore

Temperatura massima.............+ 12,0
Temperat4ra adnima ..............- 1,0 FRANCESCO BABBERIS, gerente.

LISTII0 WFIGALE DELIA BOBS& DI 001ixERGO (Fireaze, il febbraio 1888)

Il comants ras xma.

V A LOR I somar.m rassa ner:
L D L D

Eendita italiana 5
. . . . god. 1 genn. 1808 50 €5

Impr. Nas. tutto 5 010 nb. 1ott. 1807 71 40
14. 8 ....... » Id. 3395

Imurestito Ferriere 5
. . . . • 810 > a

ObbLdel Tesoro 1849 p. 10 e 840 a a

AzionideBaBancaNas. scana a1gann.1807f000 1520
Dette Ennes Nazionale nel Regno
d'Italia . . . . . . . . . . . . > 1genn. 1868 1000 1560

Cassadi sconto Toscana in sott. > 250 e a

Banca di Creditoltaliano. . . . • 600 a a

Asioni del Credito Nobil. Ital. a a >

ObbligazioniTabacco 5 Ot0 . . » 1180 a .

Asia.Idone 88. W. Romane.
. . 500 . .

Dette con .
5 0[0 (Aatiras

Obb delle ddette
. . >

delleBS.R.Rom. •
.
88. R. Livor. a

Ob ' 5 (NO deRe SS.H. Nar. >

Dette m serie pico. . . . >
Dette in serio non comp. »

Im comunale 5 010 obbl. >

in sottonerizione
. . . . .

»

Detto Hberato . . . . . . .
.
. . >

B:C'at.'°."""'.°.di 11 oH

& italiano in plecoli possi. . §
8 idem ........ s

narlon. piocoli pessi &

500 a e

500 a »

500 a s

420 a a

110 a a

genn. 1868 500 > a

420 a a

500 m a

genn. 1868 500 178 m

505 a a

500 a a

500 a e

500 > >

500 > >

50 W li0 65 50 W
71 25 a a a a

1500 sy a a

1550 a s e a

125 a

a a (12 contanti

35•

L D L D canst L D

Livorno . . . . .
8 Venezia er. gar.. so Londra, . . . . . se

ato. . . . . . 80 Trieste. . . . . . 80 ito.
. . . . . .

SC 28 BC 2815
ato. . . . . .

60 ato. . . . . . . 90 Parigi . . , . . .
30

Eoma . . . . . .
SC Vienna . . . . . .

80 uto. . . . . . .
90 i14 50 iii 50

sologna . . . . . so ato. . . , . . . so Lio... . . . . . ..so --. -
Ancona .....80 A ta.....80 ato. ......90 - -
N

FramoofoÑ '
.
.nW 93 22 Si

Genova
. . .

. .

30 Amsterdam . . . 90
Torino . . . . . .

30 Amburgo . . . . 90 Bomte Bemes 5 010

OSSERVAZIONI

.E¾usi falli dd ð080 50 65 - 60 - 62tle per 11 15 e Ane oorrente,

2 g'ggggg: A, ifasena.

Al%TlWRJl%TRI
g¶gg¡g¶ ggg ggggg[ Giusep Federleo Bucci alias pèph, DómeniÑ di Marzo fu Costanzo, Do- Ilintero agro ex-fendale di Monto- giorno tredict agosto mille ottocento nefro e Santa Croce di Magliano, non .nati a corrispondere aRystante la pre.

signor erico Pappaturdi, mgnor meniao Conela, Domenica Colomba. rao, su cm l'istante ha dritto diesigere trentanove per atto dell'usclere me- chepersonalmente notificate airlspek stazione sopra indicata di ma quartoederico Maghano, Federico Calanto- Donato Rinaldi,Donato Silvestro,ere- (q prestazioni sia in danaro sia m ge- i desimo Santaerope (numero ottocento tivi sindael dei detti comuni. a tomoto di grano sopra le oorzioniL'annomilleoteccento sessantotto 11 nio, Franeeseantonio d'Amelio, Fede- di delsignorFilomeno Rampa France- neri, è della estensione di vèrsure cinquantatrè, registrato in Larino 11 Larinodiecidieämbremille ottocan- del demanto ex-fendale di Montorioorno tre gennaio in Montorio, Mon- rico di Michele, Francesco Laroeca, geo, Tommasina, Emilia e Raffaela, millecento undici e passi trents, e sedfel agosto milleottocentotrentan> to sessantasette. -11 procuratore del da elasean diessi convenutiBõeefro, Ururi, Larino eS" Franeesco Franchillo, Federteo Chia- eredi di Vincenzo Vaccaro Michele, confina al nord con le terre apparte- v gistro quarto, volume wentund, ge Tommaso Gabbia. samente possedate at terminiiMagliano- vare, Francesco Pocacco, Fellee Fa- Bennaro,Mattantonia e Celeste,eredi nenti al eomune dello stesso nome, al i o settantasel,casella prima,cente· Vista la requisitoria del Pubblieu .naneistititolioltrealla comlanAd istaura del signor Francesco Ce- sciano, Federico Carfagnini, Federico di Pietrangelo Macchiaroli Bernarda, sud con l'agro di Monterungo a Bone- ventano, Novelli) e non essendo Ministero• Jipesedel giudizio.Ya Grimaldi Pisanellimarchase di Ple- del Rossi, Federico Montanaro, Pran- Aurorae Mariavincenza, eredi di Gio- iko, all'est con fagrodi Ururi, Rotello stata nè opposta nè appellata passò Lettol'a'rticoloië6del Codicedi pro- L'istante sL riserþa ogni altro suotracatellaeducadellePesche proprie- eeseo Sassi fu Cestantino, Franeeseo vanni di1allo Domenicantonia, eredi e Montefongo, ed afforegt con fagro in cosa giudicata secondo le leggidel I.cedera civile; dritto sia per ottenere spesidemmentetariodomiciliato in Napoli, riviera di Greso ed altri, sigaor Francesco Gam di Vincengo Tovone Antonio, Giovan- diLarino o Çassealenda. Nel nossesso tempo·
.

I It tribunale : da alasenno latondanna delle presta-Chiaja, numero 292, vanneUi, FedericoOglecchia, Gennaro ni e Carmela eredidi Alessandro Jar. di esigere questo terraggio si e man- Ora essendo prossimo a coinplersi | Deliberando in Camera delConsiglio sioni arretrate, sia per ottenere 11Io Antonio Santauroee useiere pres- Greco, Giuseppe Bucca, Giuseppe Pi- rocci Miehel Marianiccia e Concetta, tenuto mat sèmpre prima 11 nominato un altro trentennio amente 4ëlvarti- sul ra rto del udice,del ed none in danaro da ques cologiso H tribunale casile diLarino oro do- stillo, Gioacchino di Maolo, signor eredi di Mi le Cicorla Angela, Giu- genitoredell'istante di revelendame- polodnemilacentotrentaseidelCodice unifor te a i a del ressero invertito li coltura emicilio attada I.cones Gaetano di Tollio, signor Giantelice seppe e Franeeboo, eredi di Donato moria, e qýndi l'attuale matchese eisue e correzionale di Larino, mena Pubblico Ministero autorassa11signor dite le terre, ala per Sar condannareHo dichiarato al seguenti coloni in- Carfagmm, Gennaro di Staulo, Giu- fratelli Michelangelo, Giuseppe e Ala. istante. cul giarisdizione è ppsto l'ex-lendo di Francesco Ceva GrÌmaldt marchese di alle pena stabilite dalla tense quelliamoribilidell'ex feudo diMontorlodo- seppe Calantomo, 41gnor 6iuseppe de ria, eredi di Antonio di LaHo Frande- A esto Boe 11 defuntd mikrobese Montorio, ed bá ottenuto ordinanza Pietracatella e duca dellePesche a far traessi che< abbandonano¾ eetturamicil ati in Montorio dei Frentani, Bartolomeis
,
Germano Cariagnini, sco, signor Franceseo Baccarf, Fran Gi e Cava Grimaldi, aftalendosi •iel tenor seguente: citare nel fine di interrompere la re. e lasciano in le terre oltre laMontelongo, Bonefro, Ururf, Larino e Giuseppe di Giacomo Raimondi, Ga- eeseo Porrano faGi France- deHe lti concesse dal deoteto de Al signorl presidente e indici del scrissoon trentennaria per vloen4e re Ils semina conSantacrocedi Magliano, cioé: brieletarfagnini, GiovannantonioRai. scoPorrazio faMiche France- dici novenibre mille ottocento tron- tribunale civile e correzioi di La- pubblioi,mediante insersione nel glo dizio detPistante; il qualeAntonio di Jorio fu Lwai, Angelo- mondi, signor Giuseppe Bucci, Gio. suo Vaccaro fu Nicola, cesco Vae- totto con atto per fasciere Atitonio rigo. oale utliciale del Segno i reddenti e e salve le sue ragioni pármarlaCarfagnini,AntonioRanalongs, vanbattista Petti, Giuseppe Petti fu caro fu Giuseppe,GiuseppeSantopn- Santaerocedel di venti gfugno utile lisottoscritto rocuratoredelsignor coloni inamovibili dell' ex-feudo di tro che gli 4:ompete cointe perAntonioPetti, Antonio Calantonio,An- Michele, Giuseppe Petti fu Gioacchino, ni fu Ðomenico, Gabriele Fantetti, ottocento trentanove (numero eingne- Franceseo CavaGrimaldi marchese di Montorio domieihati in detto comune legge.tonio Marielli, Amadio Sebastiano, si- Giuseppe Petti fa Francesco

,
Gio- BI6nor Giovannautonio Baccari.signor dento novantadue, registrato in La° Pietraeatella e duca delle Posehe y¡ ed iaquello di Larigo, Urari, Monte- Ho loro inine diebiarato che 11 sÏ-gnor Beniamino Pappalardi, Celestino vanni Gabriele, Giovanni Franchillo, 6iovanbattista Petti,Giovanni Picenio- rino li22 gno mule ottoiento tren- espone che questi a solo fine d'inter- longö, Bonefro e Santa Croce di Ma- goer Salvatore Volpe procuratore e-Calecchia, Celestino Chiavaro, Cele- Giuseppe Maneini, signori Luigi Car- no fu Gennaro, Gaetano Vaccaro, Gio- tanove, tro quarto, voimme ven romperelaprescrizione trentennaria gtlano, sereente presso B detto tribunale distino Calantonio, Costanzo Ziccardi, sni, Luigi di Ario fu Giovanm, vanni Santojanni fu Domenico, 6io- tuno, foßlt einquantaquattro, casella prossima a compiersi deve citare tutti Ordina poi che at signori Filippo rio rappresenterå l'istante, edallasignor Carlo Zappone, Celestino Fa- Petrella, Luigi. Carfagnini fu vanni llicaldi, Giovanni di Marzo, Lui- quieta, centesimi ventuao, tiorelli) i suoi reddeuti e coloni inamovibili Motitanaro Plesbia e Gianfellee Ciafar- saranno esibiti tutti i tjkilisemno, Domenico Carfagnini, Donato Sai tore, signorLmgl Matteo Pappa- gi Porrazzo, LucaPorrazzo, signor Li. oitaper editto sananzi abgmdice ite· dell'ex-foudodi hiootorio, i quali sono dini la citazionosianotlilcatanel modi sopra mensionati in ap a dellaBucci, Domenico Marielli, Domenico lardi, Lwgx Bucci,Leonardo Montana- borio Simonelli, Luigt Rieciardeni, gio del circondario di Larino tutti i al numero di oltre a duecento, i sali ordinarii, autorizzandosi pel giudizio þresente istanza, gyFranchitti, Domenico Montanaro, Do- ro, Michelangelo Falasca, Matteo Ca- Martiniano Colomba, signor Michel- coloni del demanio ex-feudale di Mo* demieBiano nei comuni di il rito sommario.menieu Ziecardi, Donato di Automo lantonio, Michelati di Staalo, Mí- angelodëRensis,MarcoEremita,Mar- torio per sentir dichiararer interrotta Ururi, Montorio. Montelongo, Cost dellberato in Camera del Con-del Rosso, Diodato Calantomo, Dome- ehelangelo Salot Nicola Carfagni- co Vincenzo Silvestri Michele Perrot- la prescrizione ed esser condannata

e S. Croce da Magliano, siglio daisignoriOttavio Peechia, re-nico Fasciano, Dionisio Greco, eredi ni, Nicola Greco, rangelo Carfa- ta,MicheleSilvestri,4iehelangeloPor- a c>rrispondergli la prestazione da $otto a's ro delle abolite le d¡ sidente - Ferdinando Lando e Pi tro L'anno milleottoeento sessantotto,delsignorGandomemcoMaglianoCar- gnini, Pasquale di Jorio, Pasquale razzo, Nicolasilvestri. NatalePorrar. casseundilororispettivamentadownta proca-lura indisiciviliaciò era Gatti,giudici- il dlundieidicerabra
il rno tro pnaio in Bonefro

log Pasquale e Rafaele, eredi di A- Raimondi, Paolo Emilio Garfagmot, so, signor Nicola Miassi, Pietro ßitve- od alla spese del giudizio rorreduto it d ereto det dodici no- 1867 - firmatí: Ottavio Pecchia: For
.

Bliano.
;mata Zappone Adrianoe Ferdinando, Pasguale di IIarco, Pietro Greco, Ro. stri, Pardo Tapeare, signor Vineenzo Ed il giudice Regio di Larino con Îembre 1838,11qualo mise la cita, dinandoLando;Pletro Gatti; Federico AdistanzadelsignorFranceseoCova
eredi d'Ippolito Calantonio, France- sario Fasciano, Raffaele Marielli, si- Baccari, Vincenzo Colomba, Valeriana sentenzadel primo luglio mdie otto- zione per editto con I rme indicate Vigglapi, ennosillere. Grimaldi Pisanellimarchese diPietra-scantonio, Giuseppe, Domenico e Lui- anor Teodorico Carfagnini, si or Cicoria- cento trentanore (numero settecento in esso e nel edente decreto del Iseritto a repertorio al num. 596. catella e duca 4elle Pesche proprieta-gi, eredi del signor Giovvincenzo Vin- Teodoro Carfagnini, Valeriano la- L'abolitacommissione tendale nella sessantasette, registrata a Larino li 14 febbraio !Ë quale via si tenne Quietanza num. 3302. rio domiciliato in Napoli, riviera dicalli Paolo, Lmgi, Giambattistae Gian- sea, Antonio Macchingodena, signor causa tra l'UniversitA di Montorio e cinque agosto milieuttocento trenta- nel 1839 datt'autore dett'attuals mar. Esatto per diritto di originale lire Chiaia, numero 292,domenico, eredi di Gennaro Simone AngelomariaPetrella, AntomoPannua- Sua Eceallenza il defunto marchese note, regastro terze, soluma ventuno, ehese come dagli atti tre, per repertorio centesami venti, IoAntonio Santacroce useiere pres-Pasquale, eredi di Tobia Calnori Ma- rio, Biase Paoletti, Cesare Martucci, Giuseppe CeraGrimaldi, dicui l'istan- foglio vangisette,ca,ellaquarta.cantr- rer carta lira una e centesimí dieel, so il tribunale civile di Larino oreriamcola, eredi di Michele Caechione Donato 31artucci. Donato de Marco, te è figlio ed erede, con sentenza del sami ottantacinque, Noveth).accolse le r essen bbluogo a dubitare se

e permarca di registrastone lira una domicilio, strada Leone,
.4tarianicola e Maria Teresa, eredi di eredi di niicheleMascia Ralfaele e Lui- qpattordici febbraio milleottocento- dimande dell'attore pronunziando nel ure si tat ab

a ta d o
e centesimi dieci 11 di undici dicem- Ho dichiaratoaisegnentieeloni Ina-Tinc¿ EO di Staola Gioacchmo, Ange- gi, eredi di Cesare Petrella Maria Ca- dieci (registrata smia copia in Larino, seguente modo: dice di rocedura i ile, il sottoseritto bro 1867. Numero 1686 del registro movibili don'ex-feudo di Bonefroydo-lomatteo di Jorio, eredidilsidoro Car- rolina, eredi di Luigi Petrella Concet- nom.centottantotto a'diciannove n· · Noi Perdinando Falleno, giudice ricorre alla vostra ius iria onde ai delle copie. Annullata la marca di re- mielliati in Bonefro e Santaeroce ditagnini Cgrynela ed Annafelicia, eredi ta, eredi di Luigi Marino Ferdinando naio milicottocentotrentanove, Regiodel circondario di Larino, pro- f.ermini dell'art. 146 el detto Codice gistrazionedal sottoseritto il di detto. Maglisbo:

di Nicola Marielli Paolo e Gmlietta, e Caterina, eredi di Vincenzo Pannan- stro. primo, volume ventineve, nanziandodiflinitivamente ed appel- si permetta la citazione r editto e
Olinto Battari,wicecancelliere aggiun- Signor Angelomaria Santojanni-An-eredi di Teodoro Chiavaro Costanzo, zio Annamaria e Nicola, eredi di Cele- ottavo.versocasella quarta, eentesimi labilmente,dichiariamo la contumacia si stabilisca anche il m o come si
to. Speciica dei diritti percepiti nel tonio e Nicola Perrotta - Antonio Ja-Maddalena e Fk rinda, Eliseo Raimon- stino Pallante Giorgio e Maddalena, ottantacinque, Novel i), dispose tra le di tutti i colopi e reddengi dell'attore debba intima autorizzandosi il rito totale lire 3 70. Per copia conformsal- roeOi fu Giovannandrea - Angekomariadi, eredi di Giuseppe Bucci Michele, eredi di Nicola Pannunzio Domenican- altre cose quanto seAue: signor marebese di Pietraeatella * sommario. PËte giustizia l'originale fatta oggi undici dicaz0N Cercè - Aurora Macebiaroll - AbraumPasquale, Antonio e Nicola, Emma- tonio e Michele, eredi di Donato de aCapo quinto. Esiga l'ex-fendatario duca delle Pesehe sopra I terreni siti La I

' 18fi7, a richinsta del procuratore sig- Pees di Francesco - Antonio Lalli fumuele Montanato, eredi di Michele Marco Donato, Giuseppe; Vincenzo, ilterraggioneidemaniiex-feudalide- neifagro di Montono e ebe fanno duo, nova d eembre milie otto- Salvatore Volpe. li cancelliere Fede· Giuseppe, A ello Sdvestri- AntonioBassi Carmine, Francesco e Michel- Antonio. Pasq als e Stella, eredi di 6eritti nell'ultimo general catasto nei parte della sentenga dell'abahta Com- cento sessantasette. Salvatore Volpe rico Viggiam. -Quietanza num. 3304. Massarelli - tonio d'Onofrio - Ante.
a lo, eredidi FedericoFasciano 00- Andreß Macchi odena Domenicanto. quals h cittadant abbiano i pieni e co- missione feudale dei quattordici feb- Presentata in cancelleria a di nove Esattoper diritto di copia lira una e nio faccaro- Antonia da -Antoniostnguezo, Domenico ed Annamaria, ere- Dio, eredidi Pa o Pannunzio Pasqua- mod! usi civiei, esclusi i vignets, oli- braio mitteottocento dieci e del cat> dicembre 1867. 11 cancelliere li'ederico contesimicinquantail diondicidicem• CiantpaneHo - Andrea - Anto-di di Angelo de Luca Giuseppe, eredi le ed Antonio, Gennaro Martani, Giu- veti, fruttetí, ortilisit e tutti i fondi di sto del millesettecento vêútigette, di. Viggiani. bre 1867. Numero 1688 del regsstro niodi Marra famiehelange - Antontodi Costantino Sassi Nunzio e France- seppe deMarco, Alattro Perrotta. Mi- estensione non minoredi dodiel mog- chiariamo interrotta la preserfrione Si ecmunichi al Pubblica Mtnistero delle copie..Quato Battart, vice can di Maraudi Franceseo - Annibale An-sco, eredi di Gioacchico Raimondi Lui- chele Macebingodena, sigoor Nicola gia. • trentennaria per tuttii terraggi,cansi per le sue conclusioni per indi farsene celliere aggiunto. 400100 - Amallo Galasso - &reangelogi, Annafelicia Domenica e Gioacchi- Petrella, Nicola Matten de Marco, An- Nell'ultimo general catasto del 1827 e quatunque prestazione territoriale, rapporto m Camera di consiglio dal Per la qual cosa io suddetto usolere Giannetti - Antonio Georia - Andrea
no, eredi di Giuseppe Montanaro Pa- drea Licursi. Costantino Occhionero, e precisamente nel libro magistrale che detti coloni debitori e reddenti giudice signor Lando, ho citato per editto a secondo le for- Vileno - Angelantdnio Vaecaro - Anto,squate. eredi di Faolo Emilio Carfa- ignor CarloMasacchio, RomenieoPel- dell¶niversità di Montorio si legge la vanno dovendo all'attore in virtù di Larino, nove dicembre 1867..11 pre• ole prescritte dalla suddetta ordinan- nio Silvestri - Alessandro Primiano -gnini Giambattista, Teresine. Caroli- rino, eredt dL Giovannt Pellegrino seguente partita in testa alla signora dettasentensa,salvo aimedesimoqua. sidente Ottavio Pecchia. Federico Vig- za tutti i nominati coloni e reddent) Anna Perrotta Trasole - Aatonio Lallt
sta e Prancescosaverio, eredi di Car. alantonio, Luigi ed Eufemia: An- Sinforosa Mastromindice allora feu- lunque altro diritto, ragione ed azione giani, cancelhere de l'ex-feudo di Montorio nel Frentant fa Carlo -AntonioPicelaione-AntonioFasciano Nicola, Emmanuele ca. Pellegrano, signorGiovanniBlan- dat Iria di Montorio, possa competergli e da sperimentar.wi Visto. Il Pubblico Hmtstero non si a comparire lunanzi ata sezione ci- Guarino Amatobene-AntonioPerrottamiú°

eredi di Carmine di Maulo co, Giacinto de Rosa, Luigi Pellegrino, • Piti esige datertileed infertile per a tempo e luogo e come perdritto. Li oppone perché la eitazione sia fatta vile del nominato tribunale di Larino fu Vineenro - Alessandro d'Onofrlo ,lantorio,
eredi ei Giacinto Petrella Michele Salvatore e fretalli, Nieula de ragion di terraggio sopra mulesette- condanniamo pure alle spese tuttedel mediante insertione nel giornale afli e precisamente aUa udienzatiella cau- Angelomaria Vileno-Annibale CrocaMiehelei'osts antonio, signor Fran. I Rosa, Pasqualina Benedette, Teresina cento ed utto temoli e mezzo di terri. giudizio, Uquidate linora in duesta ziale del llegno, in quedio degli an- se sommarie che terrà il giorno ven- - Agata Spinelli - Berenice Terri ,Luigi e

Francesco Zappo- I Latirsi,An on;o Colomba, Aurora Mac- tori campest, che tiene dati a colonia; 21 49. Dichiariamo che nello stato at- nunsi giudiziari di Cumpobissa, e co- Lisei del vegnente mese di febbraio Bernardo Colomba y Bartolomeo Vae-cesco Cr .

Montanaro Plesela, ebiaroll, i ramo pece, gegiomaria tomolignattrocento spatisette a mi- tuale nonvi è luogoacondanna in or- pie di dette eitantom sieno pubblicate 1868 per sentir diablarare interrotta caro fu Antonio -Bartolomeo,Colomba
e ei Pas ale, Federico So tojanni, Carlo del e, tto, Celestino re di granoalla ragione di un quare dine alle chieste prestarloni.. nell'alho pretorio dei comuni di La- mercè il presente atto la prescrizione - Carlo e Francesal Fantetti - Cele-

Bucci fuV ,
F eripp puoci fu Tap:aroin Antonio, CostanzoGuam a tomoþdi rendita, ece.ecc. • Questa sentenza fu intimata nel rino, Uruti,Montorio,Montelungo, Bo. trententraria; e quindi esser condan- stino Vaccaro fu Onofrio - Celestino
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Vaccaro fu Antonio, Costanzo Colomba madre e tutrice - Eredi di Giovanni Colabello fu Bonifaeio - Pasquale di i zione si era già compita, cioè: Anto- torizzandosi il rito sommarlo. Farete in separato giudizio ogni altro dritto nerpagamentodeUs somma fra capi•fu Antonio - Celestino Si:Vestri - Co- Lalli Donatantonia maritata con Cele. Lallo - si
. Pasqualantonio Miozza -1 uio di Blase, Antonio di Leo di Marzo, giustizia. a lui competente, sta per ottenere i tale eaccessori di lire italiano mülestanto Tavone - Celestino Perrotta - stino Pasquale - eredi di Tommaso Pasquale tinelli - Pasquale di| Antonio Campanelli, Antonio di Euge- Larino, 9 dioembre 1867. dividualmentedacisseuno la cimdan

settecentosettantasei ecentesimiein-CostaBEo Rinaldi- Carlo del Gatto - Ce Calabella, Michelangelo fu Domenico Staola - P ale di Biase fa Costanzo nio Silvestro, Antonio di Giuseppe di Salvatore Volpe, proenratore. na delleprestazioolarretrate, ma per
lestino Colomba Perticebio - Carlo Calabella - eredi di Pietro del Gatto - Pio Lanni - Pardo Conte fa ADEODio- Lallo, Antoniods CostanzoBaccari, An- Presentata in cancelleriaa di nove ottenere il tramatamento della pre. quantadue, di cui è traditore in or-
d'Onofrio fu Nicola - Greworo Cam- Nicola, Veneranda Tota madre e tutra. signor Pardo de Rensis, Rocco di Mar- drea di Giuseppe Batapa, Antonio di dicembremilleottocentosessantasette. stazione in genere, in sanone, in da- dine al privato atto del dl 18 agosto
panells - Celestino santepnni - Co- ee e rimaritata con Domenico Cercè- so - signoraRosalta de liesnis - Save- Rocco di Marzo, D Alessandredione -11 cancelliere Federico ViggianL naroda quel coloni che avessero in- 4846, recognitodal notaro dottor Gio-
stanzo Guarino - Daniele Jarocci - eredi di Giovanni Fantetti Gennaro, rio Ituccolo - Saverio Camillone - sig frio Silvestro, Antonio di Giovanni Si comunichi si Pubblico Ministero vertito la cottura e riosaldito le terre, van Battista Pollini, registrato aSienaDomenico Jarocci fu Pasquale - Do- MicheteeMarlavineenza,Carmela Mar- Saverio Silvestri - Tommaso Monte- Santojanni - Domenico di Nicola Gam- per lo sue conclusioni per indi fare sia per far condannare alle pene sta- 11 i9agosto suddetto, piti dei frutti so-menico Cicoria - Donato Ruecolo fu zitelli madre e tutrice - eredi di Vm- gono - signor Vincenzo Carnevale - panelli-Domenioodi MatteoCalabella sene ra porto in Camera di consiglio bHite dalla le quelli tra essi che il es itale di lireMatteo - Domenico Vaccaro fu Lui- eenzo Tavone Teodora maritata con Vincenzo di Marzo fu Giuseppe - Vm- - Domenico da Andrea Jarocci - Da- dat giuËee signorLando. - Larino, 9 abbandonano coltura delle terre e pra p mille quattro-
gi - Domenico Campanella - Dome- Gabriefe Fantetti - eredi di Domenico CODEo Nardelli fu Domenico - Vincen- niele di Nicola Jarocci - Domenico di dicembre 1867. 11 prealdente Ottario le lasciano in riposo oltre le vicende cento settanta, decorsi dal 3i ai Et©
nico Mastrogiacomo - Donato Sdvestri Naino Antonia, Mariaginseppa Perrot- so blontogono - Vincenzo Colomba di Francesco Nardelli - Donato di Giu- Pecehia. Il cancelliere Federico Vig. regolari della semina con grave pre. 1867, e decorrendiin appresso in ra-
- Domenico V cearo Jennarone - Do- ta rimaritata con Matteo Camillone Shehelangelo - Vincenzo Colomba fu seppe Silvestri - Donato di Gennaro giani. gmdizio dell'istante, il quale si fa an- gion del sei per cento all'anno, e dei
memco di Lallo Mariaccia -Domenico madre e tutrice -eredidi AntonioLalli Pardo - Vincenzo Colomba fa Giovanni Rueeuto - Donato di Antonio Campa- Visto. 11 Pubblico Ministero non si che salve le sue ragiom per tutt'altro frutti stati protestati, non meno cheCalabello fu Pietro - Domenico di N:- Francesco e Michelangelo - eredi da - Valeriana Cieoria fuNicola -Vincen- nella -Domenico di Nicola di Lallo - oppone perchè la citazione sia fatta chegli vienaeoordato dalla legge delle spese.cola Calabella - Domenico Jarocci fu Antonio Cicoria Francesco e Giovan- ro Fatetti - Vincenzo Ruccolo fu Mi- Domenico di Danato Silvestri - Dona- mediante inserzione nel giornale uffi- Ho ad essi inine dichiarato che il
Andrea -Donato ILaaldi- Donato Vac- na, Rosaria fluccolo rimaritata conNI. chelangelo - Vincenso Santa janni fu to Spada - D Domenico di Giovanni ziale del Regno, in quello degh an. sigdor Salvatore Volpe, proenratore Beni de stimarsi:caro di Nicola - Donato Vaccaro fu Ni- oola Colomba madre e tutrice - eredi Adamo, Vineislao Perrazzo di France" de Reasis-Domenicodi Leopoldo Vae. nunri giudiziari di Campobasso, e co- esereente pressoildettotribunale,rap-
cola - Damenico Calabella fu Matteo - di Luigi Cicoria Giuseppe - ereci di seo -Vlucenzo Silvestri fu Domenieo caro- Donato di Teodoro Porrazzo . pie di detta inserrione sieno pubbli. presentera l'istante, ed all'ndiensasa. Una casa in Piombino composta di
Domenico Benevento-Damenicollue- Michele Picchione Eufemia, Pasquale the sa warn gravami proposti dana D. Francesco de ßenais - D. Federico cate all'albo pretorio del comune di ranno esibiti tuttii titoli, dei quali si varie stanze, cucina, orto, e anoessi,colo fu Francesco - Domenico Monta- fu Pietropaulo Petruecelli tutore di Università di Benefro contro tex-feu¯ ali D. Annibale Agostinelli - Francesco Bonefro e Santaeroce di Magliano, à fatto mensione, in appoggio della rappresentataai campioni estimali digono - Domenico dularzo -Domenico essa - eredidi Michelangelo Massarel- 8 u a di Marco Silvestro

- Francesco Cilelli nonché personalmente notiñeate ai presente istansa. 469 detta comunità in sezione A dagli ap-Giannatta . Domenico Santojanni - la Mariagmseppa maritata con Nicola - Francesco di Nicola Ciampanelli - rispettivi sindaci dei detti comuni.
I)uaato Primiano - Donato Colomba - di Michele Massarella, e Pulcheria ma- sehe signor 6iuseppe Ceva Grimaldi Franeeseo di Pasquale Ricciardetti - Larino, dieci dicembre mille otto- 18tBBla per 801BIBB di perit0. pezzantenti di numero 243 in parte,
Donato Cecere - Eredi di D. Pilippo ritata con Domemco di Antonio Silve- Pisanelli, di eut Pistante à fi lo ed Federico di Michele di Laito - Ferdi- eento sossantasetta. - Il procuratore 249, 250 in parte, 251 e 252, oltre ad
Bancari Beniamino, Errico e Giacomo stri - Francesco Ituccolo fu Gaetano, erede, fabohta Commissione endale nando di Nicolino Piechione - Fran- del Ro, Tommaso Gabbia. Il nobile signor cavaliere Giovan un pezzo di terreno in prossimità
- Eredi di Francesco Perrotta Dome. Francesco di Antonio nuecolo, Fran- con sentensa del quattro luglio 1808 casco di Pietro Guarino - Francesco e Vista la requisitoria del Pubblico Bernardo Alberti, possidente domici- delle mura castellane, rappresentatopico - Eredi di Giuseppe Perrotta Mi. cesco di Marzo fu Paulo, Francesco fa ro m lettoe , ree strata

Pasquale di Giuseppe Santojanni - Ministero; liato in Siena, nella sua quaUta di indetta sezionedallaparticelladi nu-chele - Eredi di Giovanni Ruecolo faccarodi Giovannt,Franceseo Vacea- le 183Ÿregi i o volume ce Francesco di Antonio Mazza - Fran- Letto l'articolo 146 del Codice di provveditore del Monte non vacabile mero 253, con rendita imponÏlille diFranceseo, Giuseppe e Pardo - Eredi ro fu Giuseppe, Francesco Vacuare fu
trentasette, fo I o novantatre, casella cesco di Domenico di Oavf io - Frán. procedura civile; del Pasebididettacittà,rappresentato lire cätastall 128 70, pia la metà deldi Nicola Jarocci Antonio, Vincenso, Nicola, Francesco Carnpanella di An- terza, centesimi ottantacinque San- eeseodi Michele Cecere - Domenicod¡ li tribunale deliberando in Camen dal dottor Cesare Ridoili, ha diretto Pi eetto seaFranoesco, Mariagmseppa o Carmela tomo, Francesco Campanella fu Nico" ches) tra le altre cose di ose come

Pietro Calabella - Giuseppe di Pasqua- del canai6tio sul rapporto del giudice rt ta all'illustrlssi si-
ogresso, ri e la in comque,

. Eredi di D. Federico Agostinelli An- la, Francesco Jarocci iu Alessandro "U leRicciardelli-D. Gaetano Agostinelli delegata, ed uniformemente alla re- oppo una is nza mo con altri signori Maresma, rappresen-nibale, Giuseppe, Domenico e Luigi - Francesco Peee, Francesco Colomba
Sull'articolodella montagna si

- Gennaro di Donato Vaccaro - Giu. qwsitoria del Pubblico Emistero, an- Enor presidente det tribunale cir11e e tato in detta sezione A dall'apperza-Eredi di Luigt di Marzo fu Antonio fu Antonio, ¥rancescoColomba di Vm" assolva l' ex-barone dalla revindica seppe di Domenico Massarella - Gin- torizza il signor Franceseo Ceva Gri- correzionale di Volterra perlanomina mentodi n' 243 in parte, con renditaRaffaele, Antonio, Michele e Mariagia. eenzo, Francesco Colomba Ma[aro' chiesta dalla Università, esi ossersila seppe di Saverio finecolo - Gaetano di maldimarchesedi Pietracatellae duca di un perito che proceda alla stims imponibHe di lire catastali 37 15.sappa maritata con Gaetano fu Gin. FranceseoPorruzzo lueiu
,
vran transazione del 1704, onde il terraggio Gennaro Fantetti-Gluseppedi Pasqua. delle Pesehe a far oltare nel Ene d'in- degli appresso beni spettanti alsignor Ciò si rende noto gli eŒettipLRinaldi - Luigt rzo coseÎa ceF-nP Eo, F dœeMampark cohi acsico so inn. le J iie pe d io a I- a m r re em n ng Franceseo del in Ni IdmMaresma, ehe nell'articolo 664 Codice di p

Itosa, Mari ecia ed Angiolamaritata lucci, Francescopaolo Santojanni,
e la lida degli animali forestieri, oltre iuseppe di Ma teo Nardelli - 6iovan- insers;one nel giornale uhisiale del impiega in riposop om- eedara eiwile,

con Vincenzo Cicorta fu Pasquale . noeseo Lalli in Nicola, Francesco il pieno uso civico, si divida ugual. ni di Mattia Rinaldi- Giuseppe di Da. Regad, ireddenti e coloni inamoribili blno e domiciliato attualmente a FI-
Volterra, 116 febbraio 18E8Eredi di Costanzo Vaccaro fuOnofrio, Vileno. Francesco Montagono, Fran¯ snente fra l'Università e l'ex-barons, menico Santojanni s Giuseppe e Gio- dell'ex-feudodi Bonefro domaediati in rense, onde procederealla successiva

Nicbelantonio e Chiara maritata con eesco Santopnm, Francesco Picchio- Ma per 11 canoni resti in libertà dena vanni di Antonio Raccolo
- Giuseppe detto comune ed in quello di Santa subastazione dei medesimi per otte- 458 Dott. CESARE RIDOLFis PFOCGiovanni di VincenzoColomba - Ered¡ ne, Francesco Calabella fu Matteo, i Dolversità e dei cittadini o in grano di Nacola Ricciardelli - Giuseppe di Mi- Croce di Magliano.

di CostanzoVaccarofu Matteo, alichel- Francesco Silvestr Francesco Massa- i nel modo che si è praticato floora, chele Rinaldi - Gennaro di Domenico Ordina poi che al signor ErricoBac-
go,gyd cinald r nncpupo rnoso

eneoseI re n hi u aeooledÎal a ditii e ad 11 IRÅROOÀÎNirenze
el Costanzo erede usefruttusria - colo fu Gaetano,GiovanbaLtismConte, Lomolo territorio seminato. - Giacinto Rinaldi - Luca di Saverio rico Agostin li la citazione sia notiô-
Eredi di Vincenzo Blanco Giovanni, Giovanni di Marzo fu Domenico, Gio- •2• Si mantenga l'ex-barone nel Picchione-Lu A di Antonio di Marzo cataneihtodiordinarii,autorizzandosi Vista la legge de'25 giugno 1865, n.2359;
el -R , Pdi Fra Id f n la n i

d -M ehele a oned
- La i e r i del con- 6o

obre eëldizi pe a e $8tå F e;colquale venneapprovato il piano re-
maco-8 0.Le e - Er con o gi lo b uÌta atensa ebbe la sua esecu- Eh

aM e ge o arocal ' ' Vista la deliberazione consBiarede'17 gennaio 18ô7, con la quale è appro-
Giuseppe Rinaldi Michein, Francesco Michelangel inseppe di Biase fu sione mercò ordinanza det commissa. chele di Marco Eremita - Micheler Gatti giudici, il di undici dicembre Vata la modiñeazioneal piano regolatore suddetto per quanto riguarda l'al-
ed Antonio - Erede di Michele Gua. Costanzo,0aetano Binaldi, Giovanaldi rio del Re, signor Baase Zurto, in data Giannotsi- Michelangelodi Pasquale. 1867. -- Firmati: Ottavio Pecchia - targamentodellavia Vacchereccia, conforme risultadalla relativa pianta geo-Jino Domenico - Eredi di Michelan. Onofrio in 61useppe, Gabriele Fantet 12 dicembre 181i (numeroduemilaset- | Perrotta -MatteodiGiuseppePerrotta: Ferdinando Lando - Pietro Gatti- , metrica Armata dal sindacoedat ear. Ingegnere Luigi Del Sarto;elo Montagono Antonío, Gennaro e ti, Giuseppantomo d'Onofrio,Giovanni tecentonovantanove,registrataa Cam- - Nichele di Pasquale Antoniào - Mf- Federico Viggiani, cancelliere. I

Carohna maritata con Rocco Santo. Macetoecto, Giovanm Tavopo, 6iusep pobassosnila copia al 20 aprile 1839, chelangelo di Carlo diLallo - Mlabel-i Iscritto a repertorió al namero 596. Rende pubblicamente noto:
janni- Eredi di D. Bairaele ¢e Marco i mb f to

,
a n o registro primo,volumecentorentisette angelo di Andrea fileno - Michele di I Quietanza numero 8502. Esatto per Dal-glorno infrascritto ano al di 29 febbraio corrente rimane estensibile

la Macchiagodena ed Elena - Ered¡ Gennaro d'Ogofrio fuNaËËe iovanni
e i• eoloniedella montagna edel gelo Lommano - Michelangelo di Ni- registrazione lira una e centesimi die- scuno possa prendernecognizionee pasentare entro il termine suddetto adi D. Rafaele Santqianni ols ma. Massarelli,n ni eearo Agg demanio di Bonafro sono dichiarate cola Cam ella - D'Liantonia dM ci, it di undici dicembre 1867, numero questo municipio le osservazioni che intorno a tall varianti ayesseda pro-ritata con D. Crescenzodi D. aqquale I nso,Giovan ro Pa6squale, di perpetus, icoloni considerati proprie- D. Carlo antojanni -Nicola di Dome- 1186 del registro delle copie. porre.Saimondi, Rosina,Carlo e Teressna ed i fu aC, maËar- tarli det loro fondigodrannodeldritto nico Calabella -Signor Nicola Baccari Annullata la mares di registrazione Dal palazzo comunaledi Firenze li i4 febbraio 1868.Annamaria Blanco madre e tutrico , esco, seppe delferba in forza del Real decreto del - Nicola di Vmoenzo Cicoria - Nicola dal anttoscritto 11 di detto Oiinto Bat-

- Eredi di Antonio Spada Mieþelgp- so diFrano signorGiuse poPap- sedici ottobro mille ottocentonove di Giuseppe Guarino - Nicola di Fran- tari vica cancelliere aggiunto. S eei-
p,elo Celestino, Matteo e Federico alardi, 01 o Tavone, inseppe I chiudendq i loro fondi ai termini del cesooVaccaro - Nicola di GennaroTa- Bea dei dritti percepiti nel tota e li- 482

il f. di Sindaco

to
d

i SOCIETÀ ANONBÍA

U. PEBUZZi.

della fu D' Antonia Santojanni -Eredi n noa
L
cor

abriel errot-
di no i genere di principal coltura, Pietro di Francesco Fantetti - Petro tore Volpe. R cancelliere eõerico

uma

diD.Glacinco FantettiGennaro, at- narGiovan illne diMichele,Giu- todi
l mL A ranno m re di Genn P inno - P ua di Vi giani STRADA FERRATA VIGEVANO-RILANO PER ABBIATEGRASSO

cçM ed

peGianno ad
M

ppe ra ne in n
, e no n . een staziong JP Ticinese 3

11 Luigi Laomano Nicola,Gioacchino, angelo,a oiovanni-M ehele de Rensis, • È incaricato della esecuzion oœCo o let o 1
0- Olinto Bottari vice cancelliere ag Nonavendo potuto aver luogo per mancanza di numero d'azionistie di rap-Nicolina maritata con Dome toSan° Giovanni Colomba di Mlehelangelo• della presente ordinanza il sig. Giam- rozzo - Pasquale di Antonio V mro

giunto. presentanza del capitale soelale, l'assemblea ilssata pel giorno di domenicatojaani, Aug olella a 414ria seppa, Giuseppe Jarooei fa Matteo, O yse pe berardipo Petti di Roteîlo a Paolo di iginseppe di Marzo - Rocco d Che erò 10 sottogeritto usciere ho 9 febbraio corrente, come dagHavvisiinserti1161numerif6 e 17 della Gazzena

r a
a r

e
se n

e

eo PP G ovanni Raccolo fu Niel ele usep primo, yo}4me, negtotrenteseirt io Nunzio P p incenzo di D een de ORDINE DEL GIORNO:

e n

r arid d ispn ottocento Pa m um I e soolale, e conseguenti

hel GraDz d A fo a is, La CCercé, i lombafo Baessantanad ocentiare tr e ni e enn dl o x
.

NU. Le deliberationi prese in questa assemblea saranno valide ualunque
Pasquale di Marzo Alichelangelo e Leo di Marzo, Lujgigiegiardgjli rio enL caalne da alsu on l'agro di (numero duemila quattrocentottanta. feudg di Bonefro da ciascuno di essi sia il numero degliaxiomsti intervenuti e la somma det capitale d essi rap-Giovanni fu Francesco di Marzo, Car¯ Michela elo di Aars fu S. Giuli no di Puglia e di S Elia a registraça a Calppoltasso li sette mag- convenuti rispettivamenta possedute presen .

mela Ciampanelli vedova ed erede Luigi Pece -
o di Ma fu Piamsi Irest con il di S. Croce glo detto, tro tergo, volema ceu- nel termini dei titoli engneisti oltre Per Tammissione nella saladelfassemblea, ogni azionista dovrà presentare

usufruttuaria - Eredi di FedericoVac- Antonio - alichele
i Pas- di Maslian i ah'o$ro con le terre totredici ottantotto essetta se- alla condagnadeHespesedelgiudizio, il proprio titolo provvisorio alla persona delegata dal Consiglio di ammini-

caro fu Matteo Michelangelo, Anto- e le e iehlar o rancesco prtene i i detto omune di Bo- n a ta aque, San L'istante si riserba di sperimentare stranone per elencarlo 467

au t'i' SITUAZIONE DEL BANCO DI MAPOLIMarjaana. Antonio o Michelangelo Machelangelo de Rensis - Miche n- te, seguendo le forme prescritte col eg i appella ti eo atto del giorno

at:J:'. A ft dM r p
ep I enor H d indo a e et ,ina oe o con rern no .

al i a dicembre i 8 67
Franceses, a Mariaglovanos Massa¯ caro f 0 useppp - Marco Vincenzo i coloni e debitori di terraggi di que- mita ottooento stan ve, registrato
retts madre e tutrir.o del figli del to Silvestri - Michelangelo plasparelli fu sto ex-feudodi Bonefro con due ath aCampobasso dieci to, regigtro 4* ATTIVO PABBITOItlieela - Eredi di Pasquale fantetu Pasquale - Miehelangelo Massarelli fµ distinti, il primo intimato in Bonefro rofume cento, folie otto, easella terza, ' '

Luigi - Eredi di Marco Bdvestri Do• Gioacchico - Michelangelo di Capua nel 1"{¢icenyb e spiPe ottocento tren- eentes:mi quarantadue, Sancher), e Elfetti commerciall in poríafoglio . .

L. 23,454,217 45 Polizze e iedi di credito in circolazione L. 103,19,059 17menico, Michele, Gennaro, Nicohi ed di Demenico - Miehelefaccaro fu Mat- tutto par l'usclere Nicola de tepha. quindi paed54 9 61udicato uno alla
Anticipazioni presso i Monti di Pietà in Libretti emessi dallaCassa di rispartalo a 1,862,591 96

-Eredel i le oæGat eA -)tie el cearo un Pas nale o (nuam o settecento se oreOt s rnastata co d apoep Napoli e Bari su pegni di oggetti pre. Biglietti somministrati dalla Banen Nazio-
Paolina fa Francesco Massaretta ma- chele Jarocci - Mideie Spaña fu Mat- uarto, volumedie:otto,foglioottanta. zione alcuna, come risulta da analogo ziosi

, . , , , , , . .
L. 9,189,051 . nale a'sensi dell'articolo 6 del regio de-

ritata con Domeniaantonio Jarocci di tea - Miehele Silvestri - Michelangelo e, cagella priipa, egntesimi ventunol certificato del eancelliere di quel tri- a di pannine. . . . .
» 1,075,724 9 10,386,886 85 ereto del t* maggio 1866 · · · · . . • 3,660,000 .Daitiele, MariaVincenza la Francesco Santo anni Muretto - Michele Rampa ntetti), ed il secondo in 8. Crpee dil hunale si nor Emilio Sprovseri rila- • di metalli rozzi

. . • 120,110 Capitale patrimonio delBanco
. . . .

a 48,958,535 78Massatells,Luisa,Carolloa e Celestina - Mic le Binaldi di Giuseppe - MI. Magliano nel medesimo giorno per l'n.I sciato ne ventisei agosto milleotto Id Sea 10,534,736 70¶g Celestino Massarella, tuteluto dalla chele Rinsidi fu carmjne - Miehele seiere Donato Perrotta (numero millei cento trentanove (registrato a detto . su certi ti di rendita italiana . .
•

di loro ata Anaiola d'Onofrio - Eredi Rinaldi di Giacinto - Mtchelangelo di ventatrè, registrato in S. Croce di Ma. di, r tro terzo, volume centoquin. Id. di semestridi rendita . . .
.

.
.
. • 20 45 ·

di 'Domenico Giangloppi Domemaa (.allo fu Nicola - Michela gelo Cicorla gliano li dgoiotto detto, registro quar-i dici, iosettantatrè, pasella quinta, (Id. su pegui di mercanzie . . . . . .
• 381,406 •

saaritata een Vincenso Jarecer, care' fu Nicola - 41stteo Apto ico - Marco to,volumesedici,foglioventitrb,exsella i centes i ottantacinque,numeroquat Credito sul Tesoro dello Stato per name-Ens maritata con theola Primiano, e Vaccaro fu Pasquaie - M cbele Colom. settima, centesimi ventuno, Pettulli) tromda ottocentoventmove, Sana hes). 818Glowspna maritata son Pasquale di ba fu Giuseppa . M:cheta lo Monta- Qgiudi il Regto giudice di Bonefro Per efetto di che il defunto mar- I
mrio immesso nella 74ecca del i

þIarro - Bredi di Vincenzo ¥aggaro fu gono fu Tommaso - Miche ioLafli in contumaeigde; oopvenuti con sen- chose di Pietraeatella, di veneranda I *1180
• 9 9 , 9 9 • • « · • . . . ,

a 1,640,778 84
Francesco gennaro e hhebele - tredi fg Francesco - Michelang Bene. tensa del ventiquattro dicembre mule memoria, sigpor gioseppe Ceva Gri. Per semestri di rendita decorsi dal i• In-
di Vincenzo ¶aaegro fu Michele, Mi- vento - Michelgogalo Ruecolo - Michel. attocento trentotto (numero settecen. maldt e quindi listanto suo succes- glio 1864 da esigersi secondo il deerete
chele,Antonio.14xigi e Osunaro- Ere- angelo Calabella Fazillo - Marco Ere. to sessantaquattro, registrata in Bo- sore, sono rimasti nel possesso legale del di 20dicembre1866, n° 34SS > 250,000di di Michele Vaeearo Angiol_a, pome- mita fu Michele - Michele igancieri. nefro il ventotto dicembre detto, re- del dritto ad esigere la prestazione ' ' '

nica e Gennaro, Domenica Glangioppi lo Rampa - Michele Vdeno gistro uarto, vol me diçiassette, fo- suindiçata. Credito ¡qllo strgleio della Cassa di ri-
madre e tetrica . Eredi di plaurnio 0. isppa in Vincenzo . glio et quantaset , easella settima, Dr slecoineè pmasimo a compiersi spgrmio . . . . . . , . . , , , . .

. 247,289 39
LaHi Mariaross maritata non Ñicola Mich til - Michelptonio Co. eentesmu ottantae aque, Fantetti) de- un trentennio dalla data diquegli atti, Altro verso lo stesso per interessi decorsiSantqjanni, Maria Carolina maritata cere . Matino d'Onofrio - Martiniano elsea questo modo• cosi l'istantenmentedell'articolo due- dal 1864Booal di 20 settembre 1867 sulle
con Celestino d'Onofrio, Ataria litellas Colomba - MicheleMassarelli- Michel- e Not Giosqà pla,arding giudice Re utila centotreatssel del Codice civil*

so e dovute al Ban 16,320 01Frauensco e Nicola. Giustina Calabella angelo Colomba fu Saverio - 31arian. gio del circondarlo di Bonefro, pre- ed a âne fmterrompere la prescri. mm to , , . , , ..
a

madre e tutrice - Eredi di Giuseppe tonia Lommano - Nicola Bascio - Ni. ounzian,to diftimtivamente facendo zione è ticorso al tribunale civile e
Altri sopradiversi , , , , , . . , , ,

a 323,166 99
C ena Michele eNicola, Carmela cola da Blase - Nicola Jarocci fu Fran. dritto nila domanda dell'eeeellentissi- correzionale di Larinonella cuigiuris- Quota delprestitonas, pagatadal Banco in
Mu anecio madre e tutrjee- Eredi di cesco - Signor N:ooln &liozzi- Nieela. mo marchese di P.etraeatella, djchiar dizione è posto l'eyfeudo di Bone¶m, acquistodiL.1,562,ii90di annua rendita 27,144,024 Si
p. Filomeno Rampa Franceseo, Baf- maria Marinelli - Nicola Colomba Ber. riamo arrestata la prescrizione tren- ed ha ottenuta la seguente ordinansa: Fondi pubblici r l'annua rendita di lirefaelamaritata en Umseppe Catarina, nardo - Nicola Colomba Cicella - Ni- tannate contro tutti i eplom reddenti Ai signori presidente e giudici del
Amahae Tommagina, e D. Vineenso cola Colomba Vinelearp - Nicola Ere. di terraggio e di altrepyeptazioni pre• tribunale eiwilo e corregionale di La- 306,350 caleolata al corso del f•lugUo
sacerdote de Babertis tutore-Eredi mica fu Costanzo - Nicola Campa- dialichepos<eggonolex-feudedlesso rige; 1867dilire5315. . , . . . . . . .

• 3,256,500 a

di Clemente Santojanni Diemente ed nella fu ichelangelo - Nicola Tavone signor marchese nel tenimento di B H sottoscritto procuratore del si- Certincati dell4 Tesoreria generale del-
Annamaria maritata con Giovanni de - Signor ieola Baccari -Nicola Vae- nefro, e riserbbmo a luj il dritto spe- gnor Francesco Cera Griinaldi mar- l'apona rendita compless, di k 2,316 25gengis - Eredi di Francesco Antontoo earÿ Jennarone . Nicola Vaccaro An- rimentare la gmdizio di sua propria chese di Pietraestella e dq9a delleMartonizia, Maris tialabella madre e tomno , Nicola Vaccaro Roccotello - sede qualunque altra ragione ed azio Pesehe vi espque che questi a solo pel capitale di . - - · · · · - - - - 9 73,864 61
tutrice - Ered¡ di Michelangelo Cam· Nicola Vaeearo çampatore · eredi di ne, cne creda, o se competono. Ogn- line d'interrompere la prescrizione Fondi pubblici ed obbhgazioni manielpali

ella Luigi e Nicola - Eredi di To Nicola Santojanm zu Giovanni - Giu- danoiamo essi coloni atte spese in du- trentennaria prossima a compiersi, di Napoli provenienti d40s Cassa di ri-
oo 6uarino Domenico fu Michele seppe. glovanni-Matteo- Luca - An- cati sei e grana trentuno pari a 11- deve citare tutti i suoi reddenti e co- sparmio della rendita complessiva diG ino - Eredi di Giuseppe Ricolar- temo e igaroo - Donatangiola Tarto- re 26 79 Destiniamo per la notilica in Ioni inamovibili deR'ex feudo diBoner
de lirMariagicyanna maritata con Gio- glia, madre e tetríce . Nicola Santo. Bonetro if nostro usclare Pilla, ed in- ¶ro, i quali sonoal pum ro di oltre a

annue lire 47,448 73
- · - ,

. . . .
* 642,250 36

wannlFerrottaAs¡pamaria e 6iuseppe, janni fu Michelangelo - Nicole Santo. sitiamo il conega nostro di Santacro- treceritottanta, l qualidomiciliano nei immobili. . . . . . , .
. . . . . . .

• 4, 21,158 19

La la - Eredi di Salvatose Mueciacefo naro - Nicola di Staola - Natale Por, ne,frp con atto per l'useiere Pilla del
provveduto il decreto dei dodici noa Biglietti della Banea Naz. ricevuti sul nu-

Pardo, Antonio e Cristina, Marlaml- rozzo - Oao¶rio Montagono - Onofrio primo gennuomille togepto trenta vembre ;pilleottocento trento:to, il merarioimmobilizzatoanormadell'arti-
chele Antonico madre e tutrice -Eredi Perrotta - Onofrio ßantoponi fu Mi. nove (onmero tre ta e, registrato to quale permise la citazione per editto colo 6 dei regio decreto del l' maggiodi i Ro o

a t
e

i ta r t t i e io
, o d

n e i esi nti nelleCasse del Ba
. 3,660,000 a

tutrice - Eredi di Federieo Lalli Mi- vonett - Pasquale Ricciardelli - Pel- tetti) ed in Santaeroce di Magliano nel quale sia si ‡enee get mille ottogente
chele,Nicola ed Agnese - Eredi di An- legrino Lupo - Pasquale Colomba Ber. al cinque gennaio mille ottocento trentanoye dalF autore dell' attuale 386 Totale L, 127,639,189 91
gonio rc Ha sepp lo e o CD at v marchese, como dagli atti. Totale L 127,639,189 91

Porruzzo madre di esse e hiiozzi- Pasquale fu Natale d'Onofrio. ticinque, registrato a Santseroce a Ora essendovi Inogo a dubitare seins opa Eredi di Miehelangelo Per- Pasquale fu Costanzo d Onofrio - Pa- detto di, registro quarto, volume sedi- quel decreto abbia tuttavia vigore o Visto yget co er P ac ut mi uno lla quarta, red mdal ori E Engioniere Generale Il Direttore Generale L'Ispelt. sind.govern. ße e

nrorme

ett onio e Carolina,E ela n- fue aleP to Porra fu Ir
co a i m le t con i i l'articolo cen a

nde af ANTONIO DE LUCA. G. Colonna- C. Salvi. G. Marino.
tomeo madre egetn

le Pas ale e Laili - Pasquale Valeno fu Giamb ti. trentanove, per l'usciereParadiso,ap- del detto Codice si permetta la cita
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